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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Ad aprile 2023 sono state immatricolate 125.805 autovetture a

fronte delle 97.365 iscrizioni registrate nello stesso mese dell'anno

precedente, pari ad un aumento del 29,21%. I trasferimenti di proprietà sono

stati 370.132 a fronte di 357.473 passaggi registrati ad aprile 2022, con un

aumento del 3,54%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 495.937, ha

interessato per il 25,37% vetture nuove e per il 74,63% vetture usate.

Complessivamente, nei primi quattro mesi dell'anno, sono state vendute

552.850, pari al 26,89% in più dell'analogo periodo dell'anno scorso. Questi i

dati comunicati oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Nel dettaglio il gruppo Stellantis ha immatricolato nel mese di aprile in Italia

42.791 auto, il 23,4% in più dello stesso mese del 2022. La quota è pari al

34,1% a fronte del 35,6%. Nei primi quattro mesi dell'anno le auto vendute da

Stellantis sono 186.918, in crescita del 17,7% con la quota che scende dal 36,4%

al 33,9%. 

Ad aprile nella top delle auto più vendute, al primo posto c'è Fiat Panda

(7.367 unità), seguita da Fiat 500 (3.753), Lancia Ypsilon (3.720), Dacia

Sandero (3.496), Fiat 500 X (2.772), Ford Puma (2.634), Peugeot 3008

(2.585), Volkswagen T-Roc (2.481), Peugeot 208 (2.259) e Jeep Renegade

(2.198). Fra i costruttori Stellantis registra una quota di mercato del 34,1%,

seguita da Volkswagen al 18,7%, Renault al 10%, Hyundai al 5,9%, Ford 5,9%,

Auto, MIT: ad
aprile vola il
mercato con
125.805
immatricolazioni
(+29,21%)

Quarta crescita consecutiva da inizio anno. I trasferimenti di proprietà di auto usate sono stati 370.132
(+3,54%). UNRAE: "La CO2 sale, gli incentivi vanno modificati"
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Bmw 5,1%

"La situazione dl mercato italiano – sottolinea Gian Primo Quagliano,

presidente del Centro Studi Promotor – è comunque allineata a quella del

mercato dell'Unione Europea, con però una importante differenza nella

composizione delle immatricolazioni. In tutta l'Unione cresce la quota delle

auto elettriche che nei principali paesi è già da tempo a due cifre, mentre in

Italia siamo ancora ben lontani da questa situazione. Il Governo ha dichiarato

di voler rivedere il sistema degli incentivi in vigore che sta dando risultati

molto modesti proprio per auto elettriche e dintorni, ma a tutt'oggi alle parole

non sono ancora seguiti i fatti. E tra l'altro va segnalato che fra le intenzioni

dichiarate dal Governo vi è anche quella di rifinanziare gli incentivi per

l'acquisto di autovetture tradizionali (con emissioni comunque contenute) con

l'obiettivo di accelerare la sostituzione del parco circolante italiano, che è il

più vecchio d'Europa, con tutto quello che ne consegue i termini di sicurezza

della circolazione di inquinamento. Sostituire le auto più vecchie con soluzioni

verdi fa certamente bene all'ambiente – osserva Quagliano – ma fa bene

all'ambiente e alla sicurezza della circolazione anche rottamare vetture ante

Euro4 e sostituirle con nuove auto Euro6".

"C'è da augurarsi che si lavori fattivamente, in modo coordinato con tutti i

soggetti coinvolti e con una strategia pragmatica,

per raggiungere l'obiettivo delle zero emissioni al 2035 – afferma Michele

Crisci, presidente dell'UNRAE che

rappresenta in Italia le Case automobilistiche estere – .In questa ottica –

aggiunge Crisci – continuiamo a sollecitare da tempo, siamo arrivati a maggio,

e i dati dimostrano che gli incentivi all'acquisto di autovetture a basse

emissioni non stanno funzionando: in aprile infatti la CO2 media è cresciuta

del 2,9%. È urgente una loro riformulazione, con innalzamento dei tetti di

prezzo e l'inclusione di tutte le persone giuridiche con bonus a importo pieno.

Aspettiamo quindi una convocazione del Tavolo Automotive, di cui non si

hanno più notizie, per lavorare di comune accordo verso obiettivi condivisi.

Inoltre – prosegue Crisci – è necessario recuperare i ritardi accumulati sul

fronte delle infrastrutture, accelerando l'installazione di colonnine di ricarica

sia private che pubbliche, in particolare lungo le autostrade e strade statali,

evitando la formazione di nuovi divari geografici all'interno del Paese e, anzi,

andando a sanare quelli già esistenti". Il presidente dell'UNRAE chiede

pertanto di "accelerare l'emanazione delle norme previste dai decreti MASE e

di quelle per l'acquisto e l'installazione di colonnine di ricarica da parte di

privati e condomini, senza dimenticare una politica infrastrutturale ad ampio

raggio e di

orizzonte lungo anche per il rifornimento di idrogeno, in linea con la nuova

direttiva AFIR". Crisci ricorda anche che la discussione in Parlamento sul DDL

Delega Fiscale "rappresenta l'opportunità attesa da tempo per rivedere la

fiscalità per le auto aziendali in uso promiscuo, modulando la detraibilità Iva e

deducibilità dei costi in base alle emissioni di CO2, con una parallela riduzione
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del periodo di ammortamento a tre anni, perché – conclude – le auto

aziendali possono svolgere il ruolo di traino nella diffusione della mobilità a

zero emissioni".

"Ad aprile 2023, il mercato auto italiano realizza la quarta crescita mensile

consecutiva a doppia cifra (+29,2%) – afferma Paolo Scudieri, presidente di

ANFIA – anche grazie al confronto con un aprile 2022 che aveva chiuso in

forte calo

(-33%) a causa dell'attesa dell'effettiva entrata in vigore delle misure di

incentivazione. A proposito di effetto attesa, onde evitarlo nei prossimi mesi,

chiediamo di accelerare la rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore

per l'acquisto di vetture a bassissime e zero emissioni e di provvedere alla

riallocazione degli oltre 250 milioni di euro avanzati dall'ecobonus 2022 per

l'incentivazione delle fasce 0-20, per supportare la ripresa e la crescita del

mercato delle auto elettriche (BEV), anche aumentandone l'incentivo unitario,

e 61-135 g/km di CO2. Alle buone performance del mercato di questo inizio

2023 ha probabilmente contribuito anche lo sblocco degli ordini rimasti

inevasi nei mesi precedenti a causa dei rallentamenti nella catena di fornitura,

per via della crisi dei microchip e delle materie prime".
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Auto, MIT: ad aprile vola il mercato con 125.805
immatricolazioni (+29,21%)
Quarta crescita consecutiva da inizio anno. I trasferimenti di proprietà di auto usate
sono stati 370.132 (+3,54%). UNRAE: "La CO2 sale, gli incentivi vanno modificati"

MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 02/05/2023
Ultima modifica il 02/05/2023 alle ore 20:01

TELEBORSA

A d  a p r i l e  2 0 2 3  s o n o  s t a t e
immatricolate 125.805 autovetture a
fronte delle 97.365 iscrizioni registrate
n e l l o  s t e s s o  m e s e  d e l l ' a n n o
precedente, pari ad un aumento del
29,21%. I trasferimenti di proprietà
sono stati 370.132 a fronte di 357.473
passaggi registrati ad aprile 2022, con

un aumento del 3,54%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 495.937,
ha interessato per il 25,37% vetture nuove e per il 74,63% vetture usate.
Complessivamente, nei primi quattro mesi dell'anno, sono state vendute
552.850, pari al 26,89% in più dell'analogo periodo dell'anno scorso. Questi i
dati comunicati oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Nel dettaglio il gruppo Stellantis ha immatricolato nel mese di aprile in Italia
42.791 auto, il 23,4% in più dello stesso mese del 2022. La quota è pari al 34,1%
a fronte del 35,6%. Nei primi quattro mesi dell'anno le auto vendute da
Stellantis sono 186.918, in crescita del 17,7% con la quota che scende dal 36,4%
al 33,9%. 

Ad aprile nella top delle auto più vendute, al primo posto c'è Fiat Panda (7.367
unità), seguita da Fiat 500 (3.753), Lancia Ypsilon (3.720), Dacia Sandero (3.496),
Fiat 500 X (2.772), Ford Puma (2.634), Peugeot 3008 (2.585), Volkswagen T-Roc
(2.481), Peugeot 208 (2.259) e Jeep Renegade (2.198). Fra i costruttori Stellantis
registra una quota di mercato del 34,1%, seguita da Volkswagen al 18,7%,
Renault al 10%, Hyundai al 5,9%, Ford 5,9%, Bmw 5,1%

"La situazione dl mercato italiano – sottolinea Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promotor – è comunque allineata a quella del
mercato dell'Unione Europea, con però una importante differenza nella
composizione delle immatricolazioni. In tutta l'Unione cresce la quota delle
auto elettriche che nei principali paesi è già da tempo a due cifre, mentre in
Italia siamo ancora ben lontani da questa situazione. Il Governo ha dichiarato
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di voler rivedere il sistema degli incentivi in vigore che sta dando risultati
molto modesti proprio per auto elettriche e dintorni, ma a tutt'oggi alle parole
non sono ancora seguiti i fatti. E tra l'altro va segnalato che fra le intenzioni
dichiarate dal Governo vi è anche quella di rifinanziare gli incentivi per
l'acquisto di autovetture tradizionali (con emissioni comunque contenute) con
l'obiettivo di accelerare la sostituzione del parco circolante italiano, che è il
più vecchio d'Europa, con tutto quello che ne consegue i termini di sicurezza
della circolazione di inquinamento. Sostituire le auto più vecchie con
soluzioni verdi fa certamente bene all'ambiente – osserva Quagliano – ma fa
bene all'ambiente e alla sicurezza della circolazione anche rottamare vetture
ante Euro4 e sostituirle con nuove auto Euro6".

"C'è da augurarsi che si lavori fattivamente, in modo coordinato con tutti i
soggetti coinvolti e con una strategia pragmatica,
per raggiungere l'obiettivo delle zero emissioni al 2035 – afferma Michele
Crisci, presidente dell'UNRAE che
rappresenta in Italia le Case automobilistiche estere – .In questa ottica –
aggiunge Crisci – continuiamo a sollecitare da tempo, siamo arrivati a maggio,
e i dati dimostrano che gli incentivi all'acquisto di autovetture a basse
emissioni non stanno funzionando: in aprile infatti la CO2 media è cresciuta
del 2,9%. È urgente una loro riformulazione, con innalzamento dei tetti di
prezzo e l'inclusione di tutte le persone giuridiche con bonus a importo pieno.
Aspettiamo quindi una convocazione del Tavolo Automotive, di cui non si
hanno più notizie, per lavorare di comune accordo verso obiettivi condivisi.
Inoltre – prosegue Crisci – è necessario recuperare i ritardi accumulati sul
fronte delle infrastrutture, accelerando l'installazione di colonnine di ricarica
sia private che pubbliche, in particolare lungo le autostrade e strade statali,
evitando la formazione di nuovi divari geografici all'interno del Paese e, anzi,
andando a sanare quelli già esistenti". Il presidente dell'UNRAE chiede
pertanto di "accelerare l'emanazione delle norme previste dai decreti MASE e
di quelle per l'acquisto e l'installazione di colonnine di ricarica da parte di
privati e condomini, senza dimenticare una politica infrastrutturale ad ampio
raggio e di
orizzonte lungo anche per il rifornimento di idrogeno, in linea con la nuova
direttiva AFIR". Crisci ricorda anche che la discussione in Parlamento sul DDL
Delega Fiscale "rappresenta l'opportunità attesa da tempo per rivedere la
fiscalità per le auto aziendali in uso promiscuo, modulando la detraibilità Iva e
deducibilità dei costi in base alle emissioni di CO2, con una parallela riduzione
del periodo di ammortamento a tre anni, perché – conclude – le auto aziendali
possono svolgere il ruolo di traino nella diffusione della mobilità a zero
emissioni".

"Ad aprile 2023, il mercato auto italiano realizza la quarta crescita mensile
consecutiva a doppia cifra (+29,2%) – afferma Paolo Scudieri, presidente di
ANFIA – anche grazie al confronto con un aprile 2022 che aveva chiuso in
forte calo
(-33%) a causa dell'attesa dell'effettiva entrata in vigore delle misure di
incentivazione. A proposito di effetto attesa, onde evitarlo nei prossimi mesi,
chiediamo di accelerare la rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore
per l'acquisto di vetture a bassissime e zero emissioni e di provvedere alla
riallocazione degli oltre 250 milioni di euro avanzati dall'ecobonus 2022 per
l'incentivazione delle fasce 0-20, per supportare la ripresa e la crescita del
mercato delle auto elettriche (BEV), anche aumentandone l'incentivo unitario,
e 61-135 g/km di CO2. Alle buone performance del mercato di questo inizio
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

AUTO: ANFIA, QUARTA CRESCITA MENSILE
CONSECUTIVA PER MERCATO ITALIA

MILANO (MF-NW)--"Ad aprile 2023, il mercato auto italiano realizza la quarta crescita
mensile consecutiva a doppia cifra (+29,2%)", afferma Paolo Scudieri, Presidente di
Anfia, in una nota a commento delle immatricolazionI diffuse oggi, "anche grazie al
confronto con un aprile 2022 che aveva chiuso in forte calo (-33%) a causa dell'attesa
dell'effettiva entrata in vigore delle misure di incentivazione". "A proposito di effetto
attesa, onde evitarlo nei prossimi mesi", ha proseguito Scudieri, "chiediamo di
accelerare la rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore per l'acquisto di vetture
a bassissime e zero emissioni e di provvedere alla riallocazione degli oltre 250 milioni
di euro avanzati dall'ecobonus 2022 per l'incentivazione delle fasce 0-20, per supportare
la ripresa e la crescita del mercato delle auto elettriche (BEV), anche aumentandone
l'incentivo unitario, e 61-135 g/km di CO2. Alle buone performance del mercato di
questo inizio 2023 ha probabilmente contribuito anche lo sblocco degli ordini rimasti
inevasi nei mesi precedenti a causa dei rallentamenti nella catena di fornitura, per via
della crisi dei microchip e delle materie prime". com/mcn fine MF NEWSWIRES
(redazione@mfnewswires.it) 

02/05/2023 18:36

> Tgcom24 > Economia > News d'agenzia > Auto: Anfia, quarta crescita mensile consecutiva per mercato Italia
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, AD APRILE
BOOM PER VETTURE A BENZINA
(+39,4%)

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 02 mag - Le immatricolazioni di auto a
motorizzazioni alternative crescono in Italia ad aprile ma a ritmi piu' contenuti
rispetto alle auto a benzina. E' quanto indica l'Anfia (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica) analizzando i dati auto. Nel dettaglio, le autovetture a
benzina segnano un +39,4% ad aprile, con una quota di mercato al 29,4%, mentre le
diesel crescono del 21% rispetto allo stesso mese del 2022, con una quota del
19,5%. Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano, nel solo mese di aprile,
oltre la meta' del mercato (51%), con volumi in crescita del 26,8% rispetto a quelli
dell'aprile 2022. Nei primi quattro mesi del 2023, le immatricolazioni di auto a
benzina aumentano del 29,7% e quelle delle auto diesel del 20,7%, rispettivamente
con quote di mercato del 27,8% e del 19,3%. Le immatricolazioni di auto ad
alimentazione alternativa nei primi quattro mesi del 2023 crescono del 27,7% con
una quota del 52,9%.
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Parte del gruppo

e

AutoMoto / Mondo Auto

Mercato auto, ad aprile vendite a più 29 per cento

Dopo la crescita del 40% a marzo, anche lo scorso mese le immatricolazioni rimangono in forte crescita. Vola il noleggio – di
VINCENZO BORGOMEO

Pubblicato il 02 Maggio 2023 ore 18:00

 9 min

(ARTICOLO IN AGGIORNAMENTO)

Continua a volare il mercato dell’auto: ad aprile in Italia sono state vendute state 125.805 auto, con un

incremento del +29,2% rispetto ai magri dati di chiusura di aprile 2022 (97.365) influenzati dall’attesa

ULTIMI DI MONDO AUTO

AUTOMOTO MOTORSPORT LIVE CALENDARI RISULTATI CLASSIFICHE GUIDE TV

MONDO AUTO MONDO MOTO TECH MOBILITY AMBIENTE SALONI CLASSICHE PROVE ELETTRICHE FUORIGIRI

MERCATO
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degli incentivi e dalla crisi dei microchip. Nel primo quadrimestre del 2023 si raggiungono quindi le

552.850 unità, in aumento del +26,9% rispetto ai volumi del periodo gennaio-aprile 2022, anche se nel

confronto con il primo quadrimestre 2019 mancano all’appello ancora circa 160.00 pezzi (-22,5%).

Come accaduto nei mesi precedenti, a trainare verso l’alto il mercato di aprile sono stati i due canali del

noleggio, a breve e a lungo termine, la cui crescita è stata ben superiore alla media del mercato:

rispettivamente +149% e +33%. Forte anche la spinta delle promozioni e degli sconti che hanno

interessato quasi tutte le marche, dalle fasce basse a quelle più alte.

Mercato auto: a marzo si torna a volare: vendite a più
40%

Terzo mese di crescita. Reggono le diesel, scendono le ibride e
vanno alle stelle le elettriche – di VINCENZO BORGOMEO

 1 FormulaPassion.it

“Che l’Italia fosse un mercato molto sensibile al prezzo era cosa risaputa, ma il risultato di Tesla e della sua

strategia di riposizionamento al ribasso ha dell’incredibile”, commenta Salvatore Saladino, Country

Manager di Dataforce Italia. “Questo dovrebbe far riflettere le case europee affinché dedichino i loro

sforzi e gli altissimi margini che hanno conseguito in questi ultimi anni a prendere spunto da queste mosse

invece che investire in lobby per chiedere incentivi o posizionare i propri modelli sempre più in alto. Tesla

sta giocando la sua partita contro la Cina, noi l’abbiamo già persa. Volete davvero accelerare la transizione

verso l’elettrico? È il prezzo la chiave, ma non con i soldi dei contribuenti! Per il momento, l’auto a

catena

Tutti gli Easter Eggs di Jeep Avenger

Un’Alpine da 500 CV per sfidare Pikes Peak

E-fuel, via libera per la più grande fabbrica al

mondo

Ferrari crea la prima Comunità Energetica

Industriale in Italia
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corrente non raggiunge nemmeno il 4% del mercato e la vera novità è un ritorno al passato: la ripresa delle

km zero, l’80% delle quali dotate di motori endotermici. Insomma, siamo tornati a contare le targhe a fine

mese… Anche i marchi di maggior successo “chiudono” il mese negli ultimi tre giorni, MG facendo il

78,1% dei suoi volumi mensili e DR il 65,9%, con quest’ultima che targa da sola il 30% delle Km0 di tutte

le case auto messe insieme, al contrario di tutte le altre case che invece il grosso delle km0 lo fanno

attraverso la rete delle concessionarie. Da segnalare infine che Dacia è sempre più leader incontrastata nel

mercato dei privati, il 70% costituito da modelli a gpl”.

Crescono anche le elettriche

Ad aprile sono state immatricolate nella Penisola 3.988 auto full electric (+31,5% rispetto allo stesso mese

del 2022), con il quadrimestre che chiude con un progresso del 42,1% a 20.360 unità.

Complessivamente, il mercato auto italiano cresce del 28,9% ad aprile e del 26,7% nei quattro mesi, con

la market share delle vetture elettriche che sale dal 3,3% del primo quadrimestre 2022 al 3,7% dello

stesso periodo del 2023. Le auto completamente elettriche circolanti in Italia arrivano a quota 187.455.

Tra i canali di mercato per le auto elettriche spicca quello dei privati, con un +110,8% ad aprile a 1.775

unità immatricolate, a testimonianza del crescente consenso del pubblico per questa tecnologia. Meno

toniche le flotte aziendali (360 immatricolazioni elettriche ad aprile), che pure sarebbero un canale molto

importante anche per alimentare il mercato dell’usato elettrico.

“Sono tutti segnali da leggere attentamente”, osserva il segretario generale di Motus-E, Francesco

Naso, secondo cui “con un’adeguata revisione delle politiche incentivanti e fiscali, per i privati e per le

flotte, il mercato italiano delle auto elettriche potrebbe crescere in modo davvero notevole, tornando a

recuperare terreno rispetto ai maggiori Paesi europei, con cui siamo già abbondantemente in grado di

competere dal punto di vista delle infrastrutture di ricarica. Le risorse ci sono, dobbiamo impiegarle nel

modo più efficace possibile.

Si aspettano gli incentivi

Per evitare l’‘effetto attesa’ degli incentivi – spiega Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – chiediamo

di accelerare la rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore per l’acquisto di vetture a bassissime e

zero emissioni e di provvedere alla riallocazione degli oltre 250 milioni di euro avanzati dall’ecobonus

2022 per l’incentivazione delle fasce 0-20, per supportare la ripresa e la crescita del mercato delle auto

elettriche (BEV), anche aumentandone l’incentivo unitario, e 61-135 g/km di CO2″.

Come è composto il mercato

Tra le alimentazioni, il motore a benzina segna un forte recupero, salendo al 29,2% di quota (+2,2 p.p., al

27,6% in gennaio-aprile), il diesel retrocede al 19,7% di quota (-1,4 p.p., al 19,6% nel 1° quadrimestre).

Il Gpl risale all’8,3% di share in aprile (al 9,0% nel primo quadrimestre) e il metano, unica motorizzazione

in flessione, si ferma allo 0,1% di quota, come nel cumulato. Le auto BEV scendono nuovamente in quota

rispetto al recupero di marzo, fermandosi al 3,1% di share nel mese (3,7% nel quadrimestre), mentre le

PHEV si portano al 4,8% (4,5% in gennaio-aprile). Nel complesso le auto ECV rappresentano in aprile il

7,9% del mercato. Le vetture ibride rimangono sostanzialmente stabili al 34,8% delle preferenze (35,5% in

gennaio-aprile), con un 8,3% per le “full” hybrid e 26,5% per le “mild” hybrid.

“L’analisi della nuova segmentazione – spiegano poi all’Unrae, associazione case estere – mostra in

aprile un calo di quota delle berline del segmento A, all’11,7%, e una leggera riduzione per quelle del

segmento B (al 17,9%). I Suv perdono terreno in A, mentre lo recuperano in B (al 27,1% di share). Fra le

medie (seg. C), salgono sia i Suv, al 20,4% di rappresentatività, sia le berline al 5,8%. Sostanzialmente

stabili le berline del segmento D, allo 0,7% di quota, mentre perdono rappresentatività i Suv (al 6% del

totale). Nell’alto di gamma i Suv coprono l’1,7% del mercato e le berline lo 0,2%; infine le station wagon

rappresentano il 4,4% del totale, gli MPV l’1,9% e le sportive lo 0,8%.

I problemi del mercato italiano

“La ripresa è in atto da agosto 2022 in Italia e, come nell’Unione Europea, è dovuta proprio al venire

meno di gran parte delle difficoltà legate alla carenza di componenti e quindi di auto da consegnare ai

clienti. Persistono tuttavia tutti gli altri fattori di freno della domanda citati e così il mercato dell’auto italiano

è ancora ben lontano dai livelli precedenti la crisi innescata dall’epidemia di coronavirus, cioè dai livelli del

2019. Le immatricolazioni del primo quadrimestre del 2023 accusano infatti un calo di ben il 22,5% sullo
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stesso periodo del 2019”: questa l’analisi del Centro Studi Promotor. Che poi pone l’accento sulla

gravità della situazione del mercato italiano se si considera che, proiettando i dati del primo quadrimestre

sull’intero 2023 tenendo conto della stagionalità, si ottiene un volume di immatricolazioni di 1.417.564

unità, che, se la tendenza in atto continuerà, è destinato a crescere nei prossimi mesi ma in ogni caso si può

escludere che il 2023 possa chiudere su livelli comparabili con quelli del 2019, quando le immatricolazioni

furono 1.916.951.

Il commento dei concessionari

“Anche nel mese appena trascorso riscontriamo uno stallo nell’impiego delle risorse Ecobonus destinate a

favorire gli acquisti di vetture a zero o bassissime emissioni. Dalla partenza della misura ad oggi, tali fondi

hanno segnato un utilizzo del 12,9% sulla fascia 0-20 g/Km di CO2 e appena del 6,4% per quella

successiva 21-60 g/Km di CO2. Poca cosa!”: questo il commento di Adolfo De Stefani Cosentino,

Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto.

FP | Vincenzo Borgomeo 

 @VikyBorgomeo

RIPRODUZIONE RISERVATA
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I DATI

In forte ripresa
il mercato
dell'auto: ad aprile
immatricolazioni
su del 29%

Auto. Al 3,1% la quota dell'elettrico

Filomena Greco —a pag. 17

Auto, mercato in forte ripresa
Immatricolazioni su del 29%

Industria

Le vendite del mese di aprile
consolidano il recupero
iniziato da agosto del 2022

Nel primo quadrimestre
raggiunte le 552.850 unità
ma resta il gap con 112019

Filomena Greco
TORINO

Il mercato dell'auto fa un balzo in
avanti e per il nono mese di fila segna
una crescita delle immatricolazioni e
riduce il gap rispetto al 2019, che pas-
sa da oltre un terzo dei volumi a poco
più del 20%. Nel mese di aprile le im-
matricolazioni sono cresciute del
29,2%, un cambio di passo consolida-
to, dunque, che però deve ancora af-
frontare un gap del 22,5% rispetto al
periodo precedente al Covid, per un
totale di i6omila unità. Anche il con-

suntivo dei primi quattro mesi chiude
in positivo, come evidenzia il Centro
Studi Promotor, con un incremento
del 26,9% sullo stesso periodo del
2022 — a quota 552.850 autovetture -
anno particolarmente negativo per il
mercato auto in Italia e in Europa.

La ripresa è iniziata ad agosto del-
l'anno scorso ed è dovuta «al venire
meno di gran parte delle difficoltà le-
gate alla carenza di componenti e
quindi di auto da consegnare ai clien-
ti» scrive Promotor. A contribuire al
buon risultato del mese, conferma

Paolo Scudieri presidente dell'Anfia,
«c'è lo sblocco degli ordini rimasti
inevasi nei mesi precedenti a causa
dei rallentamenti nella catena di for-
nitura, per via della crisi dei micro-
chip e delle materie prime. Le tensioni
sul lato offerta, dunque, si allentano,
mentre restano i problemi sul fronte
della domanda, che resta debole ri-
spetto al passato, soprattutto per i
condizionamenti derivanti dall'infla-
zione, e ancora distante dalla soglia di
"normalità" rappresentata dal 2019.

Le previsioni degli operatori pun-
tano a previsioni di vendita, sul 2023,
destinate a superare il milione e
40omila unità contro i quasi due mi-
lioni di autoveicoli che hanno rappre-
sentato la media nel periodo prece-
dente al Covid. «La situazione del
mercato italiano - sottolinea Gian
Primo Quag,liano, presidente del Cen-
tro Studi Promotor - è comunque alli-
neata a quella del mercato dell'Unione
europea, con però una importante
differenza nella composizione delle
immatricolazioni. In tutta l'Unione
cresce la quota delle auto elettriche
che nei principali paesi è già da tempo
a due cifre, mentre in Italia siamo an-
cora ben lontani da questa situazio-
ne». Una prova, dicono gli operatori
del settore, del fatto che il piano in-
centivi non sta funzionando. Nono-
stante aprile sia stato comunque un
mese positivo per la vendita di auto
elettriche, come evidenzia Motus-E:
ad aprile sono state immatricolate
3.988 full electric, il 31,5%in più ri-
spetto allo stesso mese del 2022C,
mentre anche il quadrimestre chiude
con un progresso del 42,1%, con la
quota di mercato delle vetture elettri-
che salita dal 3,3% dell'anno scorso al

3,7% di quest'anno. Il confronto con
gli altri major market europei è impie-
toso, visto che Germania, Francia e Uk
si attestano tra il 14 e il 15% di auto
elettriche vendute rispetto al totale.

«Chiediamo da tempo una revi-
sione dei bonus - dice Michele Crisci
presidente dell'Unrae - e i dati dimo-
strano che gli incentivi all'acquisto di
autovetture a basse emissioni non
stanno funzionando. In aprile la CO2
media è cresciuta del 2,9%. E urgente
una riformulazione, con innalza-
mento dei tetti di prezzo e l'inclusio-
ne di tutte le persone giuridiche con
incentivo a importo pieno». Ma per
evitare "l'effetto attesa" che rallenta
il mercato, Scudieri dell'Anfia chiede
al Governo «di accelerare la rimodu-
lazione degli incentivi attualmente in
vigore per l'acquisto di vetture a bas-
sissime e zero emissioni e di provve-
dere alla riallocazione degli oltre 250
milioni avanzati dall'Ecobonus 2022
per l'incentivazione delle fasce 0-20,
per supportare la ripresa e la crescita
del mercato delle auto elettriche
(bey), anche aumentandone l'incen-
tivo unitario, e per i modelli con
emissioni tra 61 e 135 grammi per chi-
lometro». Altro tema essenziale per
il comparto auto è la fiscalità a carico
delle auto aziencinli. Il presidente del-
l'Unrae Crisci ricorda che la discus-
sione in Parlamento sulla Delega fi-
scale può rappresentare una oppor-
tunità attesa da tempo per rivedere la
fiscalità per le auto aziendali in uso
promiscuo, «perché - sottolinea - le
auto aziendali possono svolgere il
ruolo di traino nella diffusione della
mobilità a zero emissioni».

Tutte le case produttrici archivia-
no un mese positivo, con Stellantis
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che cresce però meno del mercato -
+24,7% nel mese, +18,6% da inizio
anno - mentre Volkswagen fa me-
glio, +35,3% e +37,7% da gennaio ad
aprile. In casa Stellantis corrono
Peugeot (che segna il raddoppio dei
volumi ad aprile) e Jeep (+45,7°), con
Alfa Romeo che triplicai volumi da
gennaio mentre segna il passo il
brand Citroen Ds. Tra le altre case
produttrici, Renault va al raddoppio
delle vendite nel mese. Tra i brand

Effetti sulla produzione.
La ripresa delle immatricolazioni
ha registrato degli effetti di ripresa
della produzione industriale di autovei-
coli del mese di febbraio

emergenti Tesla passa da 27 imma-
tricolazioni, un anno fa, a 740 mentre
continua la marcia di Dr che chiude
aprile con immatricolazioni in cre-
scita del 100% e la corsa dei brand ci-
nesi (si veda l'articolo a lato).

Anche sul mercato delle due ruote
crescono per il quarto mese di fila le
immatricolazioni (+16,4%) grazie alla
spinta che arriva dai modelli elettrici,
cresciuti dell'ua% con1.019 unità im-
messe sul mercato, con buone perfor-

GETTYI MAGES

mance soprattutto peri ciclomotori a
emissioni zero, che crescono del
90,3%. I dati sulle immatricolazioni
mensili di moto, scooter e ciclomotori
diffusi da Confindustria Ancma (As-
sociazione Nazionale Cido Motodclo
Accessori) confermano l'interesse per
le due ruote in Italia dove, secondo gli
ultimi dati del Ministero dei Traspor-
ti, anche il numero di patenti A è cre-
sciuto di oltre 11 24% dal 2019.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Rispetto al periodo
pre Covid sono 160mila
le immatricolazioni
in meno con una
flessione del 22,5%

L'ELETTRICO
Siamo ancora
distanti
dal resto
d'Europa dove
l'auto elettrica
pesa molto
di più
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fl dato

di aprile

Auto, prove
di ripartenza
Il mercato
sale del 29%
di Andrea Risaldi

V
ola il mercato dell'auto
ad aprile sospinto però
più dalle vetture a

combustibile che da quelle a
propulsione verde. In base ai
dati dell'Associazione
nazionale filiera industria
automobilistica i veicoli a
benzina lo scorso mese
hanno infatti segnato un
+39,4%, con una quota di
mercato al 29,496, mentre i
diesel sono cresciuti del 21%
rispetto allo stesso mese del
2022, con una quota del
19,5%. Le auto ad
alimentazione alternativa
hanno rappresentato oltre la
metà del mercato (51%), con
voltimi in crescita del 26,8%
rispetto a quelli dell'aprile
2022. Le vendite di Stellanlis
hanno segnato un +23,4% a
42.791 unità, pari a una quota
di mercato del 34,1% rispetto
al 35,6% di aprile 2022;
continua la predilezione per
la Panda. Nei primi quattro
mesi del 2023, le
immatricolazioni di auto a
benzina sono salite del 29,7%
e quelle delle auto diesel del
20,7%, rispettivamente con

Anfia II presidente Paolo Scudieri

quote di mercato del 27,8% e
de119,3%. Quelle di auto
green sono invece cresciute
del 27,7% con una quota del
52,9%. C'è da specificare che
ad aprile dello scorso anno il
mercato aveva chiuso con il
segno «meno» (-33%) a causa
dell'attesa dell'effettiva
entrata in vigore delle misure
di incentivazione. «A
proposito di "effetto attesa",
onde evitarlo nei prossimi
mesi, chiediamo di
accelerare — chiosa il
numero uno di Anna, Paolo
Scudieri — la rimodulazione
degli incentivi attualmente in
vigore per l'acquisto di
vetture a bassissime e zero
emissioni e di provvedere alla
riallocazione degli oltre 250
milioni di euro avanzati
dall'ecobonus 2022 per
l'incentivazione delle fasce o-
20, per supportare la ripresa
e la crescita del mercato delle
auto elettriche (Bev), anche
aumentandone l'incentivo
unitario, e 61-135 g/km di
CO2».
«Continuiamo a sollecitare

da tempo, siamo arrivati a
maggio, e i dati dimostrano
che gli incentivi all'acquisto
di auto a basse emissioni non
stanno funzionando», spiega
Michele Crisci, presidente di
Unrae, che prevede per fine
anno 1.470.000
immatricolazioni (+11,6%).
«In aprile infatti la CO2
media è cresciuta del 2,9%. È
urgente una loro
riformulazione, con
innalzamento dei tetti di
prezzo e l'inclusione di tutte
le persone giuridiche con
bonus a importo pieno».
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I DATI ANNUALI DI FINE APRILE

Auto in salute: vendite +29%
Tante diesel, poche elettriche
Nono mese consecutivo di crescita, ma i numeri restano
inferiori ai livelli pre Covid La benzina resta leader

Pierluigi Bonora

Le immatricolazioni di auto
in Italia crescono in aprile
(+29,2% su un anno fa) per il
nono mese consecutivo e an-
che il dato del quadrimestre è
positivo a due cifre (+26,9%). Il
problema resta 11 confronto
con il pre-pandemia che rap-
presenta la situazione ottimale
del mercato. Il raffronto relati-
vo ai primi 4 mesi è esplicativo:
-22,5%. La stima che il Centro
studi Promotor presenta per la
chiusura d'anno vede 1,417 mi-
lioni di immatricolazioni com-
plessive, ma «anche in caso di
ulteriori accelerazioni delle
vendite, si può escludere che il
2023 possa chiudere su livelli
comparabile con il 2019, cioè
1,916 milioni di unità».

VETTURE A BATTERIA

Tesla guida la classifica
in Italia con la Model Y,
seguita dalla Fiat 500

sel (+21% e 19,5% di penetra-

zione). E se proprio bisogna in-
serirci l'elettrico, meglio le so-
luzioni ibride senza la spina:
+28,9% nel mese e +31,8% nel
cumulato con le rispettive quo-
te al 34,8% e al 35,6%. «La vera
novità - osserva Salvatore Sala-
dino, country managrer di Da-
taforce Italia - è un ritorno al
passato: la ripresa delle "Km
0", 1'80% delle quali dotate di
motori endotermici. Si è torna-
ti a contare le targhe negli ulti-
mi tre giorni. E Dacia si confer-
ma sempre più leader nel mer-
cato dei privati: il 70% della do-
manda riguarda il Gpl».
Anfia e Unrae pressano il go-

verno affinché acceleri la rimo-
dulazione degli incentivi. Mi-
chele Crisci (Unrae) sollecita la
convocazione del «tavolo auto-
motive» e avverte sull'aumen-

I numeri più attesi, da un po'
di tempo, riguardano gli orien-
tamenti del mercato sulle varie
alimentazioni. E ancora una
volta emerge come la quota
delle auto elettriche (Tesla gui-
da la classifica in Italia con la
Model Y, seguita dalla Fiat
500) arretra, mentre negli altri
principali Paesi Ue è fissa sulle
due cifre. Il mese scorso, infat-
ti, la penetrazione delle vetture
a batteria, nonostante il
+31,3% delle vendite (+42% da
gennaio) è pari al 3,2% (3,7%
nel quadrimestre). Penetrazio-
ne bassa anche per le ibride ri-
caricabili (4,7% e 4,5%), nono-
stante le immatricolazioni in
crescita (+7,7% e +10,7%). Gli
italiani confermano la fiducia
ai motori a benzina (+39,4% e
quota del 29,4%) e anche Die-

PREFERENZE
La Fiat 500
elettrica, tra i
modelli a zero
emissioni, è il
secondo più
venduto ad
aprile in
Italia. Prima è
Tesla Model Y

to del 2,9% della CO2 media in
aprile. Paolo Scudieri (Anfia)
chiede la riallocazione degli ol-
tre 250 milioni destinati alle au-
to elettriche e avanzati nel
2022, «per supportare la ripre-
sa e la crescita delle stesse vet-
ture a batteria, anche innalzan-
do il bonus unitario, e di quelle
con motore tradizionale». Sala-
dino (Dataforce), invece, è più
tranchant «Si vuole veramen-
te accelerare verso l'elettrico?
La chiave è il prezzo, ma non
con i soldi dei contribuenti».
L'andamento del gruppo

Stellantis, infine: in aprile
+24,7%, ma arretra come quo-
ta mercato (34,3% dal 35,5%
del 2022). E lo stesso nei quat-
tro mesi: +18,6% le vendite e
market share al 34,1% dal pre-
cedente 36,4%.

A1nYa un veiadºte a 29`4.
T'moe[e cdlesed, t,"che eÆetYo-irtlte

1

Data

Pagina

Foglio

03-05-2023
20

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 2-8 maggio Pag. 17



.

PROMOTORI E SPONSOR

Dietro le quinte dell'evento
per far vivere le emozioni
Perché un evento cosí appassionante e sceno-
grafico come Motor Valley Fest abbia successo
ci dev'essere il lavoro comune di tanti organizza-
tori, sponsor e partner. In questo caso é realizza-
to da Regione Emilia-Romagna, APT Servizi Emi-
lia-Romagna, Comune di Modena, Associazione
Motor Valley Development, MUNER, Meneghini
& Associati, con il supporto del Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione Internaziona-
le, ICE Agenzia, Camera di Commercio di Mode-
na, Fondazione di Modena, in partnership con
ANFIA, UNRAE Veicoli industriali, Autopromotec,
ACI, Bologna Fiere — Motor Show. II progetto è
cofinanziato dai Fondi europei della Regione
Emilia-Romagna - Por Fesr 2014-2020. Main
sponsor é UniCredit, mentre partner sono Accen-
ture, Bosch eAramco; Media Partner internazio-
nale il «Wall Street Journal».
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TRIMESTRALE

Stellantis, ricavi in crescita
del 14% nel trimestre. In
aumento del 22% le vendite
di elettriche, 9 lanci nel
2023

LA CRESCITA

Stellantis: +23,4% a 42.791
immatricolazioni aprile,
+17,7% da inizio anno. Bene
Alfa (+155%), Maserati
(+205%) e Jeep (+45%)

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Ad aprile +29,9% di auto elettriche in Italia rispetto allo stesso mese dello scorso
anno. La percentuale pero non da l’idea del fenomeno. Parliamo di 3966 veicoli
Bev, a batterie, immatricolati. Un numero esiguo se confrontato ai 25.67 diesel
(+20,2%) o ai 37.149 benzina (+39,3%). Il mercato delle quattro ruote in realta

«realizza la quarta crescita mensile consecutiva a doppia cifra (+29,2%) - afferma
Paolo Scudieri, Presidente di Anfia - anche grazie al confronto con un aprile 2022
che aveva chiuso in forte calo (-33%) a causa dell’attesa dell’effettiva entrata in

vigore delle misure di incentivazione. A proposito di ’effetto attesà, onde evitarlo
nei prossimi mesi, chiediamo di accelerare la rimodulazione degli incentivi

attualmente in vigore per l’acquisto di vetture a bassissime e zero emissioni -
continua Scudieri - e di provvedere alla riallocazione degli oltre 250 milioni di euro
avanzati dall’ecobonus 2022 per l’incentivazione delle fasce 0-20, per supportare la
ripresa e la crescita del mercato delle auto elettriche (BEV), anche aumentandone

l’incentivo unitario, e 61-135 g/km di Co2».

Le auto completamente elettriche circolanti in Italia arrivano a quota 187.455,
grazie al ’boom’ del primo quadrimestre di quest’anno, quantificato in 20.360

unita, che vede Fiat 500 come secondo modello più venduto dopo Tesla Model Y.
Tra i canali di mercato “spicca” quello dei privati, con un +110,8% ad aprile a 1.775

unita immatricolate, a testimonianza del crescente consenso del pubblico per
questa tecnologia, segnala Motus-E. Meno toniche le flotte aziendali (360
immatricolazioni elettriche ad aprile), che pure sarebbero un canale molto
importante anche per alimentare il mercato dell’usato elettrico. «Sono tutti
segnali da leggere attentamente», osserva il segretario generale di Motus-E,

Francesco Naso, che punta anche lui l’attenzione su «un’adeguata revisione delle
politiche incentivanti e fiscali, per i privati e per le flotte: il mercato italiano delle

In Italia vendute quasi 4mila auto elettriche ad aprile
(+30%), le circolanti a quota 187.455. Model Y e 500e in

testa nel gradimento

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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auto elettriche potrebbe crescere in modo davvero notevole, tornando a
recuperare terreno rispetto ai maggiori Paesi europei, con cui siamo già

abbondantemente in grado di competere dal punto di vista delle infrastrutture di
ricarica. Le risorse ci sono, dobbiamo impiegarle nel modo più efficace

possibile».

Le auto a batteria hanno in Italia una quota del 3,2% nel mese e del 3,7% nei primi
quattro mesi, ma restiamo molto indietro rispetto a Paesi come Francia,

Germania e Regno Unito, dove la quota di mercato dei veicoli elettrici si attesta
rispettivamente al 15,4%, al 14,2% e al 15,4%. Eppure la pubblicazione, lo scorso 25

aprile, del nuovo Regolamento Ue (2023/851) conferma l’obbligo dal 1 gennaio
2035 di riduzione del 100% delle emissioni medie di auto nuove e veicoli

commerciali leggeri nuovi. Michele Crisci, Presidente dell’Unrae che rappresenta
in Italia le case automobilistiche estere, sottolinea: «C’e da augurarsi che si lavori
fattivamente, in modo coordinato con tutti i soggetti coinvolti e con una strategia

pragmatica, per raggiungere l’obiettivo delle zero emissioni al 2035. In questa
ottica - aggiunge - continuiamo a sollecitare da tempo, siamo arrivati a maggio, e i
dati dimostrano che gli incentivi all’acquisto di autovetture a basse emissioni non
stanno funzionando: in aprile infatti la CO2 media e cresciuta del 2,9%. È urgente

una loro riformulazione, con innalzamento dei tetti di prezzo e l’inclusione di tutte
le persone giuridiche con bonus a importo pieno. Aspettiamo quindi una

convocazione del Tavolo Automotive, di cui non si hanno più notizie, per lavorare
di comune accordo verso obiettivi condivisi».

«Inoltre - prosegue Crisci - e necessario recuperare i ritardi accumulati sul fronte
delle infrastrutture, accelerando l’installazione di colonnine di ricarica sia private

che pubbliche, in particolare lungo le autostrade e strade statali, evitando la
formazione di nuovi divari geografici all’interno del Paese e, anzi, andando a

sanare quelli già esistenti». Il presidente dell’Unrae chiede pertanto di «accelerare
l’emanazione delle norme previste dai decreti Mase e di quelle per l’acquisto e

l’installazione di colonnine di ricarica da parte di privati e condomini, senza
dimenticare una politica infrastrutturale ad ampio raggio e di orizzonte lungo

anche per il rifornimento di idrogeno».  

condividi l'articolo  a  b  
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Stellantis, ricavi in crescita del 14% nel
trimestre. In aumento del 22% le vendite

di elettriche, 9 lanci nel 2023

Stellantis: +23,4% a 42.791
immatricolazioni aprile, +17,7% da inizio

anno. Bene Alfa (+155%), Maserati
(+205%) e Jeep (+45%)

In Italia vendute quasi 4mila auto
elettriche ad aprile (+30%), le circolanti a
quota 187.455. Model Y e 500e in testa

nel gradimento
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Home  News  Attualità

Più incentivi e non solo: cosa serve all'auto elettrica in Italia

Anfia, Federauto, Motus-E e Unrae commentano i dati sulle immatricolazioni di aprile e chiedono più bonus e colonnine di ricarica

NEWS PROVE DA SAPERE  ITALIA  

03 Maggio 2023 alle 13:00

Di: Riccardo Ciriaco

In Italia, ad aprile, “la CO2 media è cresciuta del 2,9%”. La transizione non può più aspettare, a
cominciare da quella della mobilità. A lanciare l’appello è Michele Crisci, presidente di Unrae,
che parte da questi numeri per commentare le immatricolazioni d’auto sostenibili nel mese
alle spalle.

Electric Days 2023: il
programma del 5 maggio
(e via ai test drive)

DA NON PERDERE
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E questo al netto della crescita delle vetture elettriche, che vedono le vendite salire a quota
3.996, registrando un +29,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso (3.077). Il
contraltare è però la market share, ferma al 3,1% di aprile e al 3,7% del quadrimestre, contro i
dati in doppia cifra degli altri grandi mercati europei.

Stando infatti a Motus-E, realtà come Francia, Germania e Regno Unito portano l’auto
elettrica rispettivamente al 15,4%, 14,2% e 15,4% delle immatricolazioni totali (dati riferiti
al primo trimestre). Il perché di questo gap lo spiega la stessa associazione attraverso il
segretario generale Francesco Naso:

Insomma, è principalmente una questione di politiche e incentivi. Posizione, quella di Motus-E,
che mette d’accordo Unrae: “È urgente una riformulazione dei bonus, con innalzamento dei
tetti di prezzo e l’inclusione di tutte le persone giuridiche con bonus a importo pieno –
aggiunge Crisci –. Aspettiamo quindi la convocazione del Tavolo Automotive, di cui non si
hanno più notizie, per lavorare di comune accordo verso obiettivi condivisi”.

C’è poi tutto il capitolo sulla ricarica. “È necessario recuperare i ritardi accumulati”, spera
Unrae. Il discorso vale soprattutto “lungo le autostrade e strade statali”, senza però dimenticare
“l’emanazione delle norme previste dai decreti Mase (sul Pnrr, ndr) e di quelle per l’acquisto e
l’installazione di colonnine da parte di privati e condomini”.

BYD Dolphin, la cinese
che sfida la VW ID.3
vista dal vivo

Le auto elettriche più
vendute in Europa nel
primo trimestre 2023

Perché i produttori di
batterie cercano
alternative al litio

La rete Supercharger di
Tesla non smette di
crescere

Cerca un'auto

  CERCA

12:00
Agli Electric Days 2023 ci sarà anche la citycar
elettrica DR1.0

10:52
Mercedes chiama i tecnici del team di F1 per
battere Tesla

07:00
Fisker, sulla Ocean arriva il battery swap: si
parte nel 2024

18:39
Le auto elettriche più vendute in Italia ad aprile
2023

17:30
Rivian continua i test in Europa: nuovo
avvistamento a Stoccarda

16:30
Il confronto tra le tariffe per ricaricare l'auto
elettrica

16:00
Foxconn chiude i rubinetti: Lordstown sull'orlo
della bancarotta

Più incentivi

“Sono tutti segnali da leggere attentamente – sostiene –. Con un’adeguata revisione
delle politiche incentivanti e fiscali, per privati e f lot te, il mercato italiano delle
auto elettriche potrebbe crescere in modo davvero notevole, tornando a recuperare
terreno rispetto ai maggiori Paesi europei, con cui siamo già abbondantemente in
grado di competere dal punto di vista delle infrastrutture di ricarica. Le risorse ci
sono, dobbiamo impiegarle nel modo più efficace possibile”.

"Più incentivi alle flotte"

E le colonnine?

ULTIMI ARTICOLI
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Anche Anfia e Federauto spingono per una politica più decisa. “Chiediamo di accelerare la
rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore per l’acquisto di vetture a bassissime e zero
emissioni e di provvedere alla riallocazione degli oltre 250 milioni di euro avanzati
dall’ecobonus 2022 per l’incentivazione delle fasce 0-20, per supportare la ripresa e la crescita
del mercato delle auto elettriche (BEV), anche aumentandone l’incentivo unitario, e 61-135
g/km di CO2”, è la richiesta di Paolo Scudieri, presidente di Anfia.

Dichiarazioni a cui fanno eco le parole di Adolfo De Stefani Cosentino, omologo di
Federauto: “Anche nel mese appena trascorso riscontriamo uno stallo nell’impiego delle
risorse ecobonus destinate a favorire gli acquisti di vetture a zero o bassissime emissioni. Dalla
partenza della misura ad oggi, tali fondi hanno segnato un utilizzo del 12,9% sulla fascia 0-20
g/Km di CO2 e appena del 6,4% per quella successiva 21-60 g/km di CO2. Poca cosa”.

Commenta!

Che fine hanno fatto gli incentivi alle colonnine?

Cercasi fiducia

“Siamo ancora in un contesto macroeconomico in cui i prezzi dell’elettrico, oltre
all’inflazione già elevata, sono più alti delle corrispondenti motorizzazioni a
combustione interna, quindi, è fondamentale l’intervento pubblico per recuperare
questo gap e stimolare gli acquisti di veicoli elettrici e a basso impatto ambientale
da parte di tutte le fasce di clientela e, in particolare, del comparto delle flotte che
risulta determinante per allargare la conoscenza e la fiducia verso la mobilità
elettrificata”.

L'auto elettrica in Italia

L'Italia avrà un grande
impianto per il riciclo delle
batterie

La piattaforma Stellantis
da 800 km sarà prodotta a
Cassino
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Tir, sbloccati 285 milioni per il gasolio
«Sul Brennero limitazioni illegittime»

Infras ulture

I fondi andranno al ristoro
delle imprese autotrasporto
per il caro carburante

Al convegno del Sole 24 Ore
dedicato ai trasporti
i principali operatori

«Proprio questa mattina (ieri per chi
legge, ndr) sull'autotrasporto do-
vremmo essere arrivati finalmente
alla "bollinatura" e allo sblocco di 300
milioni di curo di credito d'imposta,
che le aziende e gli operatori stanno
aspettando da mesi, se non da anni».
Lo annuncia il ministro delle Infra-
strutture Matteo Salvini nel corso del
convegno del Sole24Ore «Trasporti:
nel cuore dell'economia» ospitato ieri
nel terminal s dell'aeroporto di Fiu-
micino in partnership tra gli altri con
Unipol e The Careport. Il treno nor-
mativo è il decreto legge sul lavoro
che all'articolo 29 - bollinato dal Mef
ieri pomeriggio - sblocca 285 milioni
di euro che derivano dal decreto aiuti-
ter e dalla legge di Bilancio. Si tratta di
risorse che andranno ai crediti di im-
posta per il caro carburante. Ma c'è un
altro fronte incandescente che agita le
notti del trasporto su gomma: il Bren-
nero con le limitazioni imposte dal-
l'Austria. «Non è possibile - ha ag-
giunto Salvini riferendosi alla deci-
sione unilaterale del governo austria-
co - che tutti siano tenutia rispettare
le normative europee sulla libera cir-
colazione di uomini e merci e qualcu-
no, per convenienza personale, bloc-
ca tutto: lì non c'entra niente l'am-
biente; lì c'è solo una concorrenza sle-
ale a vantaggio delle imprese di un
Paese». Il ministro annuncia poi un
«decreto infrastrutture con nuove
norme sul codice della strada» e dice
di avere invitato i segretari generali
Cgil, Cisl e Uil la prossima settimana
al ministero. La risposta del leader
della Cgil Maurizio Landini non si fa
attendere: «Se si sono improvvisa-
mente svegliati e ci convocano spero

che non sia domenica alle 19 per poi
dirci che hanno già deciso cosa fare il
mattino dopo».

Spetta all'amministratore delega-
to di Aeroporti di Roma, Marco Tron-
cone, insieme al direttore del Sole 24
Ore Fabio Tamburini e al direttore ge-
nerale Media & business del gruppo
24 Ore Federico Silvestri, fare gli onori
di casa. «Fiumicino - ha detto Tron-
cone - è uno snodo chiave per l'assetto
trasportistico nazionale» ma anche
«uno straordinario laboratorio per
guardare la mobilità del futuro»
mentre Giampiero Massolo, presi-
dente di Mundys, ha sottolineato «la
grande responsabilità di chi gestisce
l'aeroporto» che non deve essere letto
«solo in chiave di business ma come
missione di grande impatto sociale»
che richiede però «certezza regola-
mentare» per gli investitori.

Sul fronte delle strade e delle auto-
strade Diego Cattoni, presidente di
Aiscat ha ricordato che «nei prossimi
i5 anni sono previsti 65 miliardi di in-
vestimenti: va tenuto presente che
ogni curo investito in questo settore
ha un effetto sul Pil di 4 volte» spri-
gionando quindi volumi «paragona-
bili a quelli del dopoguerra, mentre il
presidente di Anas Edoardo Valente
ha sottolineato i «32mila km di strade
a noi affidate e 18mila ponti eviadot-
ti» oltre che «un piano decennale di
investimenti di circa 64 miliardi» e
una «produzione che nel 2022 ha
chiuso a 2,2 miliardi con un aumento
del 18%o» mentre per quanto riguarda
il volume dei cantieri «siamo aquasi
12 miliardi di investimenti in nuovi
interventi». Dopo la presentazione
del rapporto sulla decarbonizzazione
di Ennio Cascetta anticipato ieri da
questo giornale, è la volta del traspor-
to passeggeri su gomma. La presi-
dente di Agens Amalia Colateci ha
detto che «a oggi abbiamo recuperato
il 30% dei passeggeri persi negli anni
scorsi» e che uno degli ostacoli più
duri da abbattere è «che solo 11 r6: òde-
gli italiani usa il trasporto pubblico».
Dello stesso avviso Nicola Biscotti,
presidente Anav che su questo nodo
ha sottolineato la necessità «di fa in-
teragire tra loro i sistemi di trasporto,
offrire sistemi di viaggio comodi,
fruibili e interconnessi». Per Anna

Donati, presidente e amministratrice
delegata di Roma Mobilità è urgente
investire in manutenzione «perché
treni, autobus, metropolitane e par-
cheggi: abbiamo molti lavori su que-
sti fronti perché dobbiamo recupera-
re in fretta, nel giro di un anno, la ca-
pacità che abbiamo perduto» mentre
Andrea Gibelü, presidente Asstra rile-
va come «sono cambiate le abitudini
delle persone, i maggiori utenti non
sono più i pendolari» e che «i dati di-
mostrano che per esempio in Lom-
bardia la quota di trasporto durante la
settimana non ha raggiunto la quota
prepandemica - siamo a quota
7oomila sui vecchi 84omila - mentre
l'ha superata nel fine-settimana».

Sul fronte del trasporto merci su
gomma la parola d'ordine è sosteni-
bllità ambientale e quindi elettrico e
biocarburanti. Per Lorenzo Boghich
ad di Ford Trucks Italia «quello del-
l'elettrico è per noi un passaggio fon-
damentale e infatti l'anno scorso ab-
biamo presentato il nostro veicolo al-
lo laa di Hannover» ma «si dovrebbe
poter operare con strategie un po' più
coordinate anche in termini di sup-
porti». E toccato a Enrico Finocchi,
presidente del Comitato centrale albo
autotrasporto mettere in fila i dati del
settore: « In Italia abbiamo circa
ioomila imprese attive» mentre sul
fronte dei veicoli cene sono oggi «cir-
ca 2oomila circolanti nei settori del
trasporto del fresco e di merci perico-
lose». Per Giovanni Dattoli, mana-
ging director di Volvo Trucks Italia «la
decarbonizzazione none più rinvia-
bile» e che «non esiste nessun tra-
sporto che sia più efficiente dal punto
di vista energetico dell'elettromobïli-
tà» . Paolo Starace, presidente Veicoli
Industriali di Unrae ha ricordato che
la questione green per i costruttori «è
un obbligo» che prevede anche «san-
zioni ai costntttori» e che «esistono
strade già tracciate, perché già si ra-
gione di un abbattimento delle emis-
sioni non del 30 ma del 45%». Alessio
Sitran responsabile dell'area
Truck&Bus di Anfia ha sottolineato
«che in Italia abbiamo un parco circo-
lante molto anziano, di circa..14 annidi
vita media» e che questa anzianità
«spinge la manutenzione»: all'oriz-
zonte c'è «una ripresa dell'after-
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market». Infine sul fronte del tra-
sporto marittimo Mario Mattioli, pre-
sidente Confitarma, ha ricordato
l'importanza del settore: «Sono 8mila
km di coste - ha detto - e noi diciamo
che sono anche 8mila km di costi» per

I relatori

TRASPORTO AEREO

L'aeroporto di Fiumicino è
uno straordinario
laboratorio per guardare e
analizzare la mobilità del
futuro

g:

Marco

Troncone

Amministratore

delegato Adr

TAGLIO EMISSIONI

Nel 2026 con l'8O%di nuovi
aerei e un taglio del 25% del
consumo di carburante,
avremo una forte riduzione
di emissioni di CO2.

Fabio

Lazzerini

Ad e Dg

ITA Airways

ALIMENTAZIONI ALTERNATIVE

Quello verso l'elettrico è un
passaggio fondamentale
perla sostenibilità in chiave
ecologica della circolazione
dei mezzi pesanti

Lorenzo

Boghich

Ad Ford

Trucks Italia

via anche della carbon tax e della «tas-
sa di loo dollari su ciascuna tonnella-
ta di Co2 prodotta dalle navi a partire
dal 2025 sui volumi del 2024». Infine
il consigliere di Assarmatori Luigi
Merlo che si dice «preoccupato dalla

LA SOSTENIBILITÀ

L'elettro-mobilità è quella
più efficiente,
i biocarburanti non possono
essere l'unica soluzione

Giovanni

Dattoli

Managing

Director Volvo

Trucks Italia

IL RUOLO DEL FERRO

Dal Pnrr 26 miliardi investiti
in nfrastrutture
e nel potenziamento
dello shift modale

Ilaria Anna

De Dominicis

Responsabile

Cabina di regia

FS - PNRR

Gruppo FS

LA LOGISTICA FERROVIARIA

Gli incentivi al settore
hanno funzionato: grazie
a loro abbiamo assistito
a una ripresa

Giuseppe

Rizzi

Direttore

Generale

Fermerei

fis#1

predisposizione dello spazio maritti-
mo» che «limiterebbe molto l'econo-
mia del mare» per via di una «proce-
dura di infrazione del 2016».

--F.La
RIVROIN Iili)Nt RISERVAI 

AUTOBUS DI LINEA

Il trasporto va organizzato,
oggi abbiamo sistemi che si
incrociano ma che non sono
interconnessi

Nicola

Biscotti

Presidente
ANAV

I$,.dtlrxuü 38Gmilioni perii /.. solii.
.eful i,mnncrolinrinviniii Illcuiiiiina.
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I PARTECIPANTI

II numero dei partecipanti all' evento

"Trasporti: nel cuore dell'economia",

tra online e presenza, sono stati

1200. Una platea ricca fatta di mana-

ger, politici, tecnici e protagonisti di

un settore cuore dello sviluppo del

Paese. Al centro íl futuro della

mobilità nelle sue modalità: dalla

gomma, all'aereo, al ferro al mare

AUTOSTRADE

Gli investimenti su

strade e autostrade

di Aiscat e Anas

ammontano a 130

miliardi in 10-15 anni

MERCI SU GOMMA

Oggi ci sono circa

100mila aziende attive

nel settore e 200mila

veicoli dei settori

del fresco e pericolose

11 convegno sui trasporti. Durante l'evento anche l'intervento del ministro delle
Infrastrutture Matteo Salvini. Trai relatori Marco Troncone (a sinistra), amministra-
tore delegato Adr, Fabio Tamburini (al centro) , direttore del Sole 24 Ore, e Federico
Silvestri (a destra) ad Il Sole 24 Ore Eventi e dg Media & Business

GIANPIERO
MASSOLO
Presidente

Mundys

EDOARDO
VALENTE

Presidente
Anas
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In occasione di EUCAD, 4^ edizione della Conferenza Europea sulla guida connessa e autonoma in programma il 3 e il 4 maggio a Bruxelles, presso il Charlemagne Conference Centre, su
iniziativa della Commissione europea, insieme alla European Partnership on Connected, Cooperative and Automated Mobility (CCAM), ANFIA Automotive presenterà ai rappresentanti della
Commissione Europea, alle istituzioni nazionali degli Stati Membri e alle più importanti imprese e università che stanno investendo nello sviluppo di queste tecnologie, gli sviluppi del progetto
Borgo 4.0, piattaforma tecnologica per la mobilità sostenibile e sicura (https://www.borgo40.eu/).

Alle sessioni istituzionali di alto livello e alle sessioni tecniche in ambito CCAM previste dalla Conferenza, infatti, si affiancherà un evento di networking presso l’Autoworld Museum la sera del
3 maggio, con un’area espositiva che ospiterà i più interessanti progetti europei e nazionali.

“E’ un onore essere stati selezionati tra i 5 migliori progetti europei sulle tecnologie di guida
autonoma e connessa – commenta Paolo Scudieri Presidente di ANFIA – ma più che una sorpresa, è il riconoscimento dell’unicità di un’iniziativa strategica, con investimenti pubblici e
privati per oltre 73M€, che vede coinvolte 52 imprese, 5 università e 3 centri ricerca pubblici, e che grazie al sostegno della Regione Campania e del comune di Lioni (AV), stanno sviluppando
16 progetti (4 infrastrutture di ricerca, 6 progetti di ricerca, 6 progetti di sperimentazione) strettamente interconnessi tra loro, contribuendo così alla creazione di una piattaforma tecnologica
in ambiente reale unica nel suo genere”.

L’evento di quest’anno prevede la partecipazione di circa 500 esperti internazionali e sarà
occasione di confronto e networking sulle traiettorie tecnologiche della nuova mobilità e sulle implementazioni infrastrutturali necessarie a creare un ecosistema in grado di agevolare lo sviluppo
e la diffusione della guida autonoma e connessa.

I numeri del Progetto Borgo 4.0
 Partenariato: 52 imprese, 5 università, 3 centri ricerca pubblici, 200 ricercatori coinvolti
 Tematiche progetto Borgo: Guida autonoma, Connettività, Mobilità condivisa, Mobilità
elettrica, in linea con i temi di EUCAD
 4 infrastrutture di ricerca, 6 progetti di ricerca, 6 progetti di sperimentazione, 3 azioni di
diffusione
 Costo complessivo (~73 mln di euro)

Facebook
Twitter
Pinterest
WhatsApp

Articolo precedenteDAF inaugura il nuovo impianto di assemblaggio dei veicoli elettrici

Redazione Logistica e Trasporti

ARTICOLI CORRELATIALTRO DELL‘AUTORE

DAF inaugura il nuovo impianto di assemblaggio dei veicoli elettrici
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I protagonisti di E-TECH EUROPE 2023
ospiti nella e-Box di Fleetime ed EV-Team

Fleetime magazine digitale aprile 2023
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energetica: La nuova mobilità tra trazione
elettrica, e-fuel o biofuel
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La piattaforma tecnologica per la mobilità sostenibile e sicura fa
parte dei 5 progetti selezionati a livello europeo per la
partecipazione alla Conferenza Europea sulla Guida Autonoma e
Connessa (EUCAD)

EUCAD 2023 – In occasione di EUCAD, 4^ edizione della Conferenza Europea sulla guida

connessa e autonoma in programma il 3 e il 4 maggio a Bruxelles, presso il Charlemagne

Conference Centre, su iniziativa della Commissione europea, insieme alla European

Partnership on Connected, Cooperative and Automated Mobility (CCAM), ANFIA Automotive

presenterà ai rappresentanti della Commissione Europea, alle istituzioni nazionali degli Stati

Membri e alle più importanti imprese e università che stanno investendo nello sviluppo di

queste tecnologie, gli sviluppi del progetto Borgo 4.0, piattaforma tecnologica per la mobilità

sostenibile e sicura (https://www.borgo40.eu/).

Alle sessioni istituzionali di alto livello e alle sessioni tecniche in ambito CCAM previste dalla

Conferenza, infatti, si affiancherà un evento di networking presso l’Autoworld Museum la sera

del 3 maggio, con un’area espositiva che ospiterà i più interessanti progetti europei e

nazionali.

EUCAD 2023: Borgo 4.0 per la
mobilità sostenibile e connessa
 4 Maggio 2023   Breaking news   No Comment
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TalkingPress Ep13 – Fiscalità: la differenza
dei costi tra auto elettrica e tradizionale

Guarda le altre cover digitali

Seguimi su Twitter

I miei Cinguettii

Breaking news

EUCAD 2023: BORGO 4.0 PER LA MOBILITÀ
SOSTENIBILE E CONNESSA

Auto a benzina crescono, si riduce la
crescita dei diesel

EUCAD 2023

“E’ un onore essere stati selezionati tra i 5 migliori progetti europei sulle tecnologie di guida

autonoma e connessa – commenta Paolo Scudieri Presidente di ANFIA – ma più che una

sorpresa, è il riconoscimento dell’unicità di un’iniziativa strategica, con investimenti pubblici e

privati per oltre 73M€, che vede coinvolte 52 imprese, 5 università e 3 centri ricerca pubblici, e che

grazie al sostegno della Regione Campania e del comune di Lioni (AV), stanno sviluppando 16

progetti (4 infrastrutture di ricerca, 6 progetti di ricerca, 6 progetti di sperimentazione)

strettamente interconnessi tra loro, contribuendo così alla creazione di una piattaforma

tecnologica in ambiente reale unica nel suo genere”.

L’evento di quest’anno prevede la partecipazione di circa 500 esperti internazionali e sarà

occasione di confronto e networking sulle traiettorie tecnologiche della nuova mobilità e sulle

implementazioni infrastrutturali necessarie a creare un ecosistema in grado di agevolare lo

sviluppo e la diffusione della guida autonoma e connessa.

EUCAD 2023

I numeri del Progetto Borgo 4.0

 Partenariato: 52 imprese, 5 università, 3 centri ricerca pubblici, 200 ricercatori coinvolti

 Tematiche progetto Borgo: Guida autonoma, Connettività, Mobilità condivisa, Mobilità

elettrica, in linea con i temi di EUCAD

 4 infrastrutture di ricerca, 6 progetti di ricerca, 6 progetti di sperimentazione, 3 azioni di

diffusione

 Costo complessivo (~73 mln di euro)
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PARTS TRUCK
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CONSIGLIATO

Attualità

Guida connessa: il progetto BORGO 4.0 protagonista
di EUCAD 2023

In occasione di EUCAD, 4^ edizione della Conferenza Europea sulla guida connessa e
autonoma in programma il 3 e il 4 maggio a Bruxelles, presso il Charlemagne Conference
Centre, su iniziativa della Commissione europea, insieme alla European Partnership on
Connected, Cooperative and Automated Mobility (CCAM), ANFIA Automotive presenterà
ai rappresentanti della Commissione Europea, alle istituzioni nazionali degli Stati
Membri e alle più importanti imprese e università che stanno investendo nello sviluppo
di queste tecnologie, gli sviluppi del progetto Borgo 4.0, piattaforma tecnologica per la
mobilità sostenibile e sicura (https://www.borgo40.eu/).

Alle sessioni istituzionali di alto livello e alle sessioni tecniche in ambito CCAM previste

HOME TRUCK FORMAZIONE OFFICINA AFTERMARKET CONGRESSNEWS LOGISTICA EVENTI MERCATO Accedi
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

dalla Conferenza, infatti, si affiancherà un evento di networking presso l’Autoworld
Museum la sera del 3 maggio, con un’area espositiva che ospiterà i più interessanti
progetti europei e nazionali.

“E’ un onore essere stati selezionati tra i 5 migliori progetti europei sulle tecnologie di
guida
autonoma e connessa – commenta Paolo Scudieri Presidente di ANFIA – ma più che
una sorpresa, è il riconoscimento dell’unicità di un’iniziativa strategica, con investimenti
pubblici e privati per oltre 73M€, che vede coinvolte 52 imprese, 5 università e 3 centri
ricerca pubblici, e che grazie al sostegno della Regione Campania e del comune di Lioni
(AV), stanno sviluppando 16 progetti (4 infrastrutture di ricerca, 6 progetti di ricerca, 6
progetti di sperimentazione) strettamente interconnessi tra loro, contribuendo così alla
creazione di una piattaforma tecnologica in ambiente reale unica nel suo genere”.

L’evento di quest’anno prevede la partecipazione di circa 500 esperti internazionali e
sarà
occasione di confronto e networking sulle traiettorie tecnologiche della nuova mobilità e
sulle implementazioni infrastrutturali necessarie a creare un ecosistema in grado di
agevolare lo sviluppo e la diffusione della guida autonoma e connessa.

I numeri del Progetto Borgo 4.0
 Partenariato: 52 imprese, 5 università, 3 centri ricerca pubblici, 200 ricercatori

coinvolti
 Tematiche progetto Borgo: Guida autonoma, Connettività, Mobilità condivisa, Mobilità

elettrica, in linea con i temi di EUCAD
 4 infrastrutture di ricerca, 6 progetti di ricerca, 6 progetti di sperimentazione, 3 azioni

di
diffusione
 Costo complessivo (~73 mln di euro)

Una marcia in più al
magazzino ricambi di
Regie Auto con SILO²
di ICAM

Hella Pagid compie 10
anni

Ti potrebbero interessare

Una marcia in più al magazzino ricambi di Regie Auto con SILO² di
ICAM

#ricambi 614

#aftermarket 370

#officine 224

#filtri 146

#truck 141

#lubrificanti 133
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Le prospettive. Economie in via di sviluppo ma anche disegni socio-politici sono alla base di una rivisitazione dell'intero comparto:

la necessità degli attori principali è capire la congiuntura per delinare il mercato dei prossimi anni

I1 futuro del mondo dell'acciaio:
un focus per scoprire nuovi orizzonti

Per poter valorizzare la storia e con-
solidare il presente, è fondamentale
uno sguardo sul futuro. Per questo è
stato pensato RE-IMMAGINARE IL FUTU-
RO DELL'ACCIAIO. Nella siderweb Confe-
rence Room, l'inaugurazione dell'even-
to vedrà [a partecipazione di operatori
del comparto e del mondo bancario.

Dopo l'inaugurazione, sarà lasciato
spazio con "Le parole del futuro" agli
interventi di due protagoniste dell'ac-
ciaio e dell'economia italiana: ad aprire
i lavori della decima edizione di Made
in Steel saranno Emma Marcegaglia
(Vice-Chairman e CEO di Marcegaglia
Steel] e Claudia Parzani (Partner Lin-
klaters, Chair Borsa Italiana Spa, Deputy
Chair Il Sole 24 Ore Spa].

Il viaggio continuerà varcando i con-
fini europei: [a vera casa dell'acciaio
italiano è ['Europa e di questo si parlerà
il martedì pomeriggio, nel convegno
"L'Europa dei nuovi mercati"; che sarà
occasione per confrontarsi su un'Euro-
pa che appare in difficoltà, tra [e ferite
della guerra, i rischi legati all'economia
e [e sfide emergenti portate da play-
er provenienti da altre aree del globo.
Ma se è vero che il mercato di sbocco
principale, i fornitori primari di materie
prime, semilavorati e prodotti finiti per il
nostro mercato sono europei e i lega-
mi tra Italia ed Europa sono da sempre
fortissimi, bisognerà comprendere il
futuro del comparto dell'acciaio in Ita-
lia e in Ue, un futuro che sarà forgiato
dalla rivoluzione green, dagli investi-
menti del Next Generations EU e dalle

scelte politico economiche che ver-
ranno prese in questi anni complessi.
Interverranno Barbara Beltrame (Vice-
presidente Confindustria]; Gianpietro
Benedetti (Presidente Gruppo Danieli),
Mario Caldonazzo [Vicepresidente Eu-
rofer), Fernando Espada (Eurometal)
e Augusto Cosulich (Presidente e CEO
Fratelli Cosulich) moderati da Stefano
Ferrari (responsabile Ufficio Studi si-
derweb].

Da Milano, il mercoledì mattina ci
sposteremo con il pensiero e la testa
a Mariupol: intervistato da Emanuele
Norsa (Kallanish e collaboratore si-
derweb] sarà presente a Made in Steel
il CEO di Metinvest,Yuriy Ryzhenkov, in "Il
ruolo dell'Ucraina della nuova Europa
dell'acciaio".

Il viaggio dell'acciaio continuerà e
[o farà insieme a quelle associazioni,
che da sempre sono pilastro per [e
nostre imprese e fungono da compa-
gne di viaggio ideali per nuovi orizzonti
e bagagli sempre nuovi: il mercoledì
pomeriggio Made in Steel ospiterà l'as-
semblea pubblica di Federacciai.

Dalla produzione si passerà poi alla
distribuzione e all'utilizzo di acciaio,
con il convegno del giovedì mattina dal
titolo "Nuove catene del valore: dalla di-
stribuzione all'utilizzo'; con la presenza
di Assofermet Acciai, UCIMU, Federmec-
canica, ANCE e ANFIA.

Infine, visioni, prospettive, sfide e
opportunità. Cinque grandi protagonisti
della filiera italiana dell'acciaio si con-
fronteranno in un dibattito che cercherà

di delineare [e possibili strade per uno
sviluppo sostenibile, sia ambiental-
mente sia economicamente, per la si-
derurgia italiana ed internazionale. "Ac-
ciaio: nuovi futuri" offrirà al pubblico di
Made in Steel i punti di vista privilegiati
di alcuni dei principali player dell'ac-
ciaio made in Italy, imprese leader che
stanno affrontando sfidanti processi di
cambiamento, dettati sia dal mercato
sia dalle richieste sempre più stringen-
ti in termini di rispetto dell'ambiente e
che condivideranno i loro punti di vista
con il pubblico in sala. Dopo i saluti del
vicepresidente di Made in Steel, Luigi
Cuzzolin, interverranno: Antonio Mar-
cegaglia (Presidente e CEO Marcegaglia
Steel], Franco Bernabè (Presidente Ac-
ciaierie d'Italia], Giuseppe Pasini (Pre-
sidente Feralpi Holding) e Alessandro
Banzato (Presidente Acciaierie Venete].

Ogni viaggio che si rispetti ha biso-
gno anche di momenti di confronto,
visioni, idee: è questa [a mission dell'A-
rena. Uno spazio nuovo, pensato per [a
decima edizione di Made in Steel. Un'a-
rena delle interazioni, dove i contenuti
verranno affrontati e condivisi con ['in-
tento non solo di creare e diffondere
conoscenza [ungo alcuni pilastri legati
alla comunicazione, al mercato, alla
sostenibilità e [a formazione, ma an-
che quello di generare contatti, creare
alleanze, alimentare relazioni.

Nel dettaglio verranno proposti set-
te momenti, dedicati a sette tematiche:
comunicazione, nuove generazioni, so-
stenibilità, mercato, tecnologia, donne
e talenti.
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L'EVOLUZIONE
DELLA SIDERURGIA
Una produzione industriale
ormai indispensabile

L'acciaio è sempre stato considerato un materiale prezioso per la vastità dei suoi impieghi, ma è solo
grazie alla produzione industriale ottenuta dalle grandi unita siderurgiche che ha potuto essere sfrut-
tato in tutte le sue potenzialità. A conferma di ciò basti pensare che il 40% degli attuali prodotti side-
rurgici non esisteva in Europa fino pochi anni fa. L'acciaio e i suoi prodotti derivati sono oggi utilizzati
in tutti i camparti produttivi e grazie alla gamma sempre più estesa di utilizzazioni il prodotto acciaio
permea la nostra vita quotidiana rendendo case, luoghi di lavoro e città più moderni, funzionali e sicuri.

By ATHESIS STUDIO
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.

Catena del valore
e prospettive:
acciaio sotto la lente
Giovedì 11
«Nuove catene del valore:

dalla distribuzione all'utilizzo»
è il tema che apre l'agenda de-
gli incontri alla siderweb Con-
ference Room giovedì 11 mag-
gio (Pad. 24 - dalle 10.30 alle
12.30)
Acquistare l'acciaio, prelavo-

rarlo, tagliarlo, forarlo. Distri-
buirlo capillarmente in tutto il
territorio italiano. Ma anche
trasformarlo, modificarlo, unir-
lo con altri materiali o parti per
produrre oggetti di consumo.
Su questi pilastri si basa par-

te del processo di creazione di
valore della filiera dell'acciaio
italiana e internazionale.
Una filiera che, come la pro-

duzione, si interroga sul «co-

me» affrontare le sfide del pre-
sente e del futuro in un quadro
geopolitico e macroeconomi-
co in continua mutazione.

II convegno. Se ne parlerà pro-
prio durante il convegno , di
apertura del giovedì, che cer-
cherà di comprendere le traiet-
torie di sviluppo dei principali
settori utilizzatori di acciaio e
del comparto della clisiril:uzio-
ne di prodotti siderurgici e dei
centri servizio.
Su «Le catene del valore» re-

lazionerà Gianfranco Tosini,
analista dell'Ufficio studi sider-
web,
Seguirà la tavola rotonda

con: Paolo Sangoi (presidente
Assofermet Acciai), Emanuele
Ferraloro (presidente Ance Li-
guria e vice presidente Leder-
costruzioni, delegato Anfia),

•

RIFLESSIONI
DALLA DIVERSITY  
ALL'INNOVAZIONE
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Motus-E, UNRAE ed Anfia: bisogna rivedere
gli incentivi per le elettriche

04 Maggio 2023 63

Il mese di aprile 2023 è stato positivo per il mercato auto italiano con una crescita del 29,2%.
Sono cresciute anche le vendite delle auto elettriche (3.996 immatricolazioni), con un
incremento in termini di volume del 29,9% rispetto ad aprile 2022. Il market share, però,
rimane di appena il 3,1% proprio come un anno fa. I numeri, del resto, sono molto lontani da
quelli di altri Paesi europei.

Per questo, diverse associazioni tra cui Motus-E, UNRAE ed Anfia chiedono che il Governo
intervenga rapidamente per modificare la struttura degli incentivi per supportare la crescita
del mercato delle auto elettriche.

NUOVI INCENTIVI

Motus-E racconta che guardando i dati del primo trimestre 2023 si può notare che l’Italia è
molto indietro rispetto a Paesi europei come Francia, Germania e Regno Unito, dove la quota
di mercato delle auto elettriche si attesta rispettivamente al 15,4%, al 14,2% e al 15,4%. Per
questo, il segretario generale di Motus-E, Francesco Naso, chiede al Governo un’adeguata

Tutte Auto Moto Elettriche

HYUNDAI NISSANTUTTO SU

 
Forum AUTO MOTO ELETTRICHE MOTORSPORT TECNOLOGIA RECENSIONI HDBLOG.it »
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revisione delle politiche incentivanti e fiscali, per i privati e per le flotte.

“  Con un’adeguata revisione delle politiche incentivanti e fiscali, per i privati e

per le flotte, il mercato italiano delle auto elettriche potrebbe crescere in modo

davvero notevole, tornando a recuperare terreno rispetto ai maggiori Paesi europei,

con cui siamo già abbondantemente in grado di competere dal punto di vista delle

infrastrutture di ricarica. Le risorse ci sono, dobbiamo impiegarle nel modo più

efficace possibile.

Non troppo distante la posizione di UNRAE, il cui presidente Michele Crisci ha evidenziato che
gli attuali incentivi per le elettriche non stanno funzionando e che quindi sia necessario
rivederli.

‘  C’è da augurarsi che si lavori fattivamente, in modo coordinato con tutti i

soggetti coinvolti e con una strategia pragmatica, per raggiungere l’obiettivo delle

zero emissioni al 2035. In quest'ottica continuiamo a sollecitare da tempo, siamo

arrivati a maggio, e i dati dimostrano che gli incentivi all’acquisto di autovetture a

basse emissioni non stanno funzionando: in aprile infatti la CO2 media è cresciuta

del 2,9%. E’ urgente una loro riformulazione, con innalzamento dei tetti di prezzo e

l’inclusione di tutte le persone giuridiche con bonus a importo pieno. Aspettiamo

quindi una convocazione del Tavolo Automotive, di cui non si hanno più notizie,

per lavorare di comune accordo verso obiettivi condivisi.

Pure Anfia, commentando i risultati del mercato auto di aprile, sollecita una revisione della
struttura degli attuali incentivi.

‘  Chiediamo di accelerare la rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore

per l’acquisto di vetture a bassissime e zero emissioni e di provvedere alla

riallocazione degli oltre 250 milioni di euro avanzati dall’ecobonus 2022 per

l’incentivazione delle fasce 0-20, per supportare la ripresa e la crescita del mercato
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delle auto elettriche (BEV), anche aumentandone l’incentivo unitario, e 61-135

g/km di CO2.

Alle posizioni di Motus-E, UNRAE ed Anfia si affianca anche quella di Federauto. Adolfo De
Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, spiega che anche ad aprile 2023 c'è stato uno
stallo nell'utilizzo delle risorse dell'Ecobonus destinate a favorire gli acquisti di vetture a zero
o bassissime emissioni. Per evitare che questi fondi non vengano utilizzati e per spingere
sulla diffusione dei veicoli green, per De Stefani Cosentino va ridefinito il sistema dei
contributi statali, migliorando l’impiego delle risorse correnti e di quelle avanzate nel 2022,
nonché promuovendo una polit ica f iscale maggiormente premiante per i  veicol i
ambientalmente sostenibili.

‘  Siamo ancora in un contesto macroeconomico in cui i prezzi dell’elettrico,

oltre all’inflazione già elevata, sono più alti delle corrispondenti motorizzazioni a

combustione interna, quindi, è fondamentale l’intervento pubblico per recuperare

questo gap e stimolare gli acquisti di veicoli elettrici e a basso impatto ambientale

da parte di tutte le fasce di clientela e, in particolare, del comparto delle flotte che

risulta determinante per allargare la conoscenza e la fiducia verso la mobilità

elettrificata.

 Condividi  Tweet  

Miglior Hardware a piccolo prezzo? Poco X3 Pro, compralo al miglior prezzo da
Amazon Marketplace a 289 euro.

44
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Nel 2023 se ne produrranno oltre 14 milioni,

il 20% delle nuove immatricolazioni mondiali

di Elena Comelli

Le auto
con la spina
mettono
la freccia:
vendite +35%

LE VENDITE globali di auto elettriche continuano
a macinare record. Nel 2022 sono state vendute
oltre 10 milioni di veicoli "alla spina", il 14% del to-
tale, con la Cina a fare da apripista con il 60% cir-
ca del mercato complessivo. E per il 2023 si parla
di 14 milioni di auto elettriche, una su cinque, in
crescita del 35% rispetto allo scorso anno. Già nei
primi tre mesi - da gennaio a marzo - si sono im-
matricolate 2,3 milioni di nuove vetture plug-in, il
25% in più in confronto allo stesso periodo del
2022. I numeri arrivano dal Global EV Outl000k
2023 della lea, l'Agenzia internazionale dell'ener-
gia, e comprendono sia i modelli 100% elettrici sia
le auto ibride ricaricabili alla presa di corrente, ri-
spettivamente BEV e PHEV (Battery Electric Vehi-
cle, Plug-in Electric Vehicle), ma non le ibride sen-
za spina. Per Fatih Birol (nella foto a destra), diret-
tore esecutivo della lea, «i veicoli elettrici sono
una delle forze trainanti della nuova economia
energetica globale e stanno determinando una
trasformazione storica dell'industria automobilisti-
ca in tutto il mondo». E questa tendenza, sottoli-
nea Birol, «ha implicazioni significative per la do-
manda globale di petrolio»: entro il 2030 i veicoli
elettrici «eviteranno la necessità di almeno 5 milio-
ni di barili al giorno di petrolio», anche perché le
auto sono solo la prima ondata della mobilità elet-
trica.
«Autobus e camion elettrici seguiranno presto»,
afferma il numero uno della lea. Guardando al
2030, nello scenario "centrale" della lea, come
sempre prudenziale, basato su obiettivi e impegni
già annunciati dai governi, le vendite di veicoli
elettrici raggiungeranno i 45 milioni, cioè il 35%
circa del totale. Per quest'anno, la lea prevede
che la Cina rimarrà il primo mercato mondiale,
con 8 milioni di auto elettriche vendute, in aumen-

to del 30% sul 2022, davanti a Europa e Usa. Per
quanto riguarda l'Europa, è previsto un aumento
del 25% sul 2022: un'auto su quattro venduta nel
Vecchio Continente sarà elettrica quest'anno. Nel
2022 la crescita del mercato europeo era stata più
lenta, con un +15% sul 2021, a 2,7 milioni di vetture
elettriche vendute, in confronto al +65% toccato
nel 2021 e alla media del +40% registrata nel perio-
do 2017-2019. La quota delle elettriche sul merca-
to complessivo però, in Europa è già arrivata nel
2022 al 21%, oltre un'auto su cinque. In termini di
volumi, è in testa la Germania con 830mila vettu-
re plug-in immatricolate nel 2022, oltre il doppio
della Francia (330mila). L'Italia è in controtenden-
za: le vendite di modelli elettrici sono addirittura
diminuite, da 140mila nel 2021 a 115mila nel 2022.
Le auto 100% elettriche (escluse quindi le ibride
plug-in) vendute lo scorso anno nel nostro Paese
sono state poco più di 49mila, a fronte delle 67mi-
la nel 2021, in calo del 27%. La quota di mercato
delle elettriche sulle vendite complessive in Italia
è scesa al 3,7%, anni luce da Paesi come Germa-
nia e Francia, che stanno vedendo ben altri nume-
ri, con quote di mercato rispettivamente del 17% e
13% nel 2022.
In sostanza, la filiera automobilistica nazionale
sta puntando sempre di più sull'elettrico, ma allo
stesso tempo in Italia le vendite languono. Questa
anomalia ha diverse cause. Tra esse, il fatto che
gli incentivi italiani alle auto elettriche «sono in
controtendenza rispetto alle politiche degli altri
Paesi», afferma Francesco Naso, segretario gene-
rale di Motus-E, la prima associazione italiana co-
stituita da operatori industriali, filiera automotive,
mondo accademico e movimenti di opinione per
accelerare il cambiamento verso la mobilità elettri-
ca. L'Italia, infatti, ha ricominciato a sostenere l'ac-
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quisto di auto endotermiche, anziché concentra-
re tutte le risorse (come ha fatto la Germania) sui
bonus per i modelli elettrici. Inoltre mancano mi-
sure per sostenere con forza gli acquisti di model-
li elettrici nelle flotte aziendali.
Più in generale, il governo spinge sul concetto
della «neutralità tecnologica», sostenendo che
l'auto elettrica non può essere la sola risposta alla
mobilità del futuro e che si deve dare spazio an-
che all'alternativa dei biocarburanti, come si è vi-
sto anche nelle trattative portate avanti a livello
europeo. L'effetto è stato di rimanere isolati nel
Consiglio Ue, che il mese scorso ha dato il via libe-
ra al regolamento per lo stop entro il 2035 ai moto-
ri endotermici, con l'eccezione dei carburanti sin-
tetici. Il nuovo regolamento prevede che a partire
dal 1° gennaio 2035 tutte le nuove auto e i furgoni
leggeri in arrivo sul mercato debbano essere a
emissioni zero, quindi elettrici o alimentati con
carburanti sintetici, come previsto dall'accordo
raggiunto con Berlino, che ha escluso i biocarbu-

LA PROPOSTA DI FEDERAUTO

Ecobonus da ripensare
per rilanciare gli acquisti

Anche nel mese di aprile in
Italia la vendita di modelli
elettrici, nonostante un

ranti portati avanti fino all'ultimo dall'Italia. I carbu-
ranti sintetici, peraltro, sono estremamente costo-
si e quindi resteranno un fenomeno di nicchia, de-
dicato a mercati particolari come la Formula 1 o
l'altagamma, e non avranno alcuna rilevanza a li-
vello di massa. Contrariamente alla politica, che
continua a restare intrappolata in una diatriba
ideologica su questi temi, l'industria italiana
dell'auto avrebbe invece tutti gli elementi per gio-
carsi bene la partita della mobilità elettrica. La filie-
ra italiana dei componenti automotive è già espo-
sta per oltre il 60% verso committenti che punta-
no quasi esclusivamente sull'elettrico e il 90% del-
la produzione italiana di auto elettriche è destina-
to ai mercati esteri.
In concreto, le industrie si stanno già muovendo
verso l'elettrico: la politica, secondo Naso, do-
vrebbe seguire una strategia più organica sui tra-
sporti, promuovendo i biocarburanti solo per i set-
tori dove potranno essere effettivamente più utili,
come le navi, gli aerei e i mezzi pesanti.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

aumento in termini di volume
del 29,9%, ottengono una
quota di mercato pari ad
appena il 3,1%. Federauto, la
federazione dei concessionari,
riscontra «uno stallo
nell'impiego delle risorse
Ecobonus per gli acquisti di

vetture a zero emissioni».
L'Unrae, l'Associazione delle
case automobilistiche estere,
chiede di riformulare il sistema
degli incentivi mentre L'Anfia
che rappresenta i produttori
locali propone di usare i 250
milioni non utilizzati nel 2022.

Le T,.r.O
con la spina '--
met[Ono
la freccia
vendite +.35%
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SOLO L'ITALIA
PROCEDE
CONTROMANO

Nel nostro
Paese
le vendite
di modelli
elettrici sono
addirittura
diminuite
nel corso degli
ultimi 12 mesi
passando
da 140mila
a 115mila.
Le auto 100%
elettriche
vendute
lo scorso anno
sono state
poco più
di 49mila,
a fronte
delle 67mila
nel 2021,
in calo del 27%
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APPUNTAMENTI IN EVIDENZA MODENA MODENA

Al via a Modena il Motor Valley Fest che guarda al
futuro
08 Maggio 2023

Home   Appuntamenti   Al via a Modena il Motor Valley Fest che guarda al futuro

Da sinistra, il direttore di Apt servizi Emanuele Burioni, l’assessora alla Promozione della città Ludovica Carla

Ferrari, il sindaco Gian Carlo Muzzarelli, il presidente della Camera di commercio Giuseppe Molinari

Tante opportunità per confrontarsi sul futuro dell’automotive, tra innovazione digitale,

mobilità elettrica e carburanti alternativi come l’idrogeno, nella prospettiva della sfida

europea del 2035. Ma anche l’occasione per ammirare in quattro giorni le auto e le moto

più iconiche delle aziende della terra dei motori, visitare mostre e musei che raccontano

storie suggestive, seguire sfilate di automobili che hanno fatto la storia, partecipare a

ora in onda

________________
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eventi e iniziative in Piazza Grande, in piazza Roma e a Palazzo Ducale, nelle strade e nelle

piazze del centro, così come in tanto altri luoghi.

Sono gli ingredienti della quinta edizione del Motor Valley Fest che si svolge a Modena da

giovedì 11 a domenica 14 maggio, con la serata di sabato caratterizzata dalla Notte

europea dei Musei. Il programma completo e sempre aggiornato si può consultare sul sito

www.motorvalley.it.

Il taglio del nastro è in programma giovedì alle 12.30, nel cortile d’onore di Palazzo Ducale

che anche quest’anno ospita il “Best of Motor Valley” con l’esposizione di autentici

capolavori: dalla prima apparizione pubblica della Ferrari Roma alla Ducati Streetfighter V4

e alla Revuelto di Lamborghini, dalla Pagani Utopia alla MC20 Cielo di Maserati, fino alla

Dallara EXP versione IR8 Tribute e a diversi altri gioielli delle case motoristiche.

Il primo appuntamento, però, è alle 9 di giovedì al Teatro comunale Pavarotti-Freni con il

convegno inaugurale che, dopo i saluti istituzionali del sindaco Gian Carlo Muzzarelli, del

presidente della Regione Stefano Bonaccini, del presidente di Unioncamere Andrea Prete e

di Remo Taricani, Unicredit Deputy Head Italia, prevede gli interventi, introdotti dal

direttore di “QuattroRuote” Gian Luca Pellegrini, dei ricercatori di McKinsey & Company:

Andreas Cornet, Senior Partner, e Michele Bertoncello, Partner.

Seguirà la Motor Valley Top Table sui temi di attualità con i rappresentanti degli storici

marchi della Terra dei Motori: Andrea Pontremoli, Ceo Dallara Automobili; Claudio

Domenicali, Ceo Ducati Motor Holding Spa; Andrea Antichi, Chief Manufacturing Officer

Ferrari Spa; Stephan Winkelmann, Chairman and Ceo Automobili Lamborghini; Davide

Grasso, Ceo Maserati; Hannes Zanon, Commercial Director Pagani Automobili; Livia

Cevolini, Ceo Energica Motor Company Spa.

Chiuderanno la mattinata i keynote speech di Cristina Bombassei, Consigliere e Chief Csr

Officer Gruppo Brembo; Edoardo Merli, Adg Power Transistor Sub-Group VP

STMicroelectronics; Johannes – Joerg Rueger, presidente Bosch Engineering GmbH;

Christian Richter, Google Director Global Automotive.

Il Motor Valley Fest è realizzato da Regione Emilia-Romagna, Apt Servizi Emilia-Romagna,

Comune di Modena, Associazione Motor Valley Development, Muner, Meneghini & Associati,

con il supporto del ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ice

Agenzia, Camera di Commercio di Modena, Fondazione di Modena, in partnership con

Anfia, Unrae sezione veicoli industriali, Autopromotec, Aci, Bologna Fiere – Motor Show. Il

progetto è cofinanziato dai Fondi europei della Regione Emilia-Romagna – Por Fesr 2014-

2020. Unicredito è main sponsor della manifestazione. Sponsor: Accenture, Bosch,

Aramco. Media Partner internazionale: Wall Street Journal.

Il programma dei convegni prosegue giovedì e venerdì con appuntamenti al Motor Valley

Accelerator (via Francesco Selmi 19) e in sala Calandra di Unicredit (via Francesco Selmi

15) dedicati all’evoluzione del settore, alla filiera dell’automotive e ai temi finanziari.

Tra giovedì e venerdì si svolge anche “Innovation & Talents” l’area di networking dedicata ai

talenti, alle start up e al mondo universitario. Dodici le università che esporranno in Piazza

Grande le proprie Formule Sae; in ‘pista’ il Muner Motorvehicle University of Emilia-

Romagna e i Team/Squadre Corse italiani, mentre in Accademia militare ci saranno oltre 40

startup nazionali e internazionali e una delegazione ungherese. In Fondazione San Carlo in

programma 12 “Talent Talks” rivolti agli studenti con i principali brand della Motor Valley, tra

cui Lamborghini, Maserati, Dallara, Ducati, racconteranno ai futuri professionisti le

competenze richieste dal mondo del lavoro nel settore automotive.
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Home » Audizioni su emissioni Co2 veicoli pesanti – Martedì alle 14 diretta webtv

8 Maggio 2023

Audizioni su emissioni Co2 veicoli pesanti – Martedì
alle 14 diretta webtv
GNEWS By Redazione

LIVE Man to appear in court charged with murder of man in Hackney 
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(AGENPARL) – lun 08 maggio 2023 Camera dei Deputati

Ufficio stampa Comunicato

8 maggio 2023

Audizioni su emissioni Co2 veicoli pesanti

Martedì alle 14 diretta webtvMartedì 9 maggio, la Commissione Politiche Ue della

Camera, nell’ambito dell’esame della proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica il regolamento Ue 2019/1242 per rafforzare i

livelli di prestazione in materia di emissioni di CO₂ dei veicoli pesanti nuovi e

integrare gli obblighi di comunicazione, e abroga il regolamento Ue 2018/956,

svolge le seguenti audizioni:

ore 14Associazione filiera industria automobilistica (Anfia);

ore 14.15Associazione nazionale imprese trasporti automobilistici (Anita), in

videoconferenza;

ore 14.30Federauto;

ore 14.45Confartigianato Trasporti, in videoconferenza.

L’appuntamento viene trasmesso in diretta webtv. 

Com00681

SHARE.      

Redazione

ARTICOLI CORRELATI

Unificazione strutturale Istituti storici

IL PROCURATORE DISTRETTUALE ANTIMAFIA ALESSANDRA DOLCI “IN
CATTEDRA” A VERONA | VENERDI’ 19 MAGGIO ORE 10 | IISS Copernico Pasoli
|Via Dalla Corte 15, Verona
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In Regione - 08 Maggio 2023 - 17:16    

Più informazioni
su

 digitalizzazione  motor valley  sostenibilità  talk  unicredit

L'EVENTO

Motor valley fest, ecco il programma
Unicredit si conferma main sponsor

RUBRICHE Giornalismi in Regione Libri In Auto Life&People Tele dico in Diretta

Le rubriche di Lucca in Diretta - in Regione

  Commenta   Stampa   Invia notizia  6 min

Tavole rotonde, speech, confronti pubblici tra esperti e rappresentanti
dell’automotive. Come ogni anno, l’attività convegnistica si conferma il
cuore del Motor Valley Fest: rappresentanti dei maggiori brand mondiali
delle due e quattro ruote e delle più importanti industrie della  liera,
rappresentanti delle istituzioni, esperti, piloti si confronteranno tra loro e con
il pubblico sulle prospettive e le s de future di un comparto in grande
fermento, a partire dal convegno inaugurale di giovedì 11 maggio, alle ore
9:00 al Teatro Comunale Pavarotti – Freni di Modena.

Dopo i saluti istituzionali di Paolo Calvano, Assessore al Bilancio, Personale,
Patrimonio, Riordino Istituzionale, Rapporti UE della Regione Emilia-
Romagna, del Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli, del presidente di
Unioncamere Andrea Prete e di Remo Taricani, Deputy Head Italia
UniCredit, il direttore di QuattroRuote Gian Luca Pellegrini introdurrà lo
speech dei partner di McKinsey & Company, con Andreas Cornet, Senior
Partner e Michele Bertoncello, Partner.

Seguirà la Motor Valley TopTable, che vedrà intervenire su temi di
assoluta attualità, a partire dalle prospettive della rivoluzione elettrica del
mondo dei motori, i rappresentanti degli storici marchi della Terra dei
Motori: Andrea Pontremoli, CEO Dallara Automobili; Claudio Domenicali,

Lucca 24°C 12°C

LUmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Dopo il sole tornano pioggia e
temperature in calo previsioni

LE PREVISIONI

  Commenta

Servizi  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su     Accedi 
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CEO Ducati Motor Holding Spa; Andrea Antichi, Chief Manufacturing Of cer
Ferrari Spa; Stephan Winkelmann, Chairman and CEO Automobili
Lamborghini; Davide Grasso, CEO Maserati; Hannes Zanon, Commercial
Director Pagani Automobili e Livia Cevolini, CEO Energica Motor Company
Spa.

Chiuderanno la mattinata i keynote speech di Cristina Bombassei,
Consigliere e Chief CSR Of cer Gruppo Brembo; Edoardo Merli, ADG Power
Transistor Sub-Group VP STMicroelectronics, Johannes – Joerg Rueger,
presidente Bosch Engineering GmbH e Christian Richter, Google Director
Global Automotive.

Al termine del convegno si terrà il tradizionale taglio del nastro per il via
uf ciale della quattro giorni, alle ore 13:00 nel Cortile d’onore
dell’Accademia Militare di Modena.

I convegni di Motor Valley Fest proseguiranno in due location dedicate, il
Motor Valley Accelerator e la Sala Calandra UniCredit, in Via Francesco
Selmi 19.

Giovedì pomeriggio, a partire dalle ore 14:30 nell’area del Motor Valley
Accelerator si terranno i B2B talk dedicati al tema della “Evoluzione: il
settore e le risorse” dell’automotive, tra transizione ecologica e innovazione
digitale.

La prima parte, moderata da Gian Luca Pellegrini, si concentrerà sulla
“Filiera dell’auto e della mobilità” e avrà per protagonisti dell’innovativa
formula dei  replace talk – interviste informali e “sbottonate” -, Paolo
Scudieri, Presidente ANFIA, Angelo Sticchi Damiani, Presidente ACI e
Giuseppe Molinari, Presidente del Centro Studi delle Camere di commercio
Guglielmo Tagliacarne”.

Dopo di loro, ospiti della tavola rotonda saranno Marco Bevilacqua, co-
founder e CEO Ree lla, Antonio Falchetti, Executive Director MTA,
Alessandro Magnoni, Direttore Relazioni Istituzionali Marelli EMEA,
Giorgio Marsiaj, fondatore, presidente e CEO Sabelt & UI Torino, Marco
Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA, Paolo Streparava, CEO di
Streparava Holding Spa, Andrea Constantini, Head of Assembly and
 nishing Automobili Lamborghini, e Massimiliano Mastalia, Head of
Wealth & Large Corporates UniCredit.

Al centro dell’attenzione, l’attuale fase di profonda trasformazione, in vista
delle imminenti scadenze per l’abbandono dei motori tradizionali, del settore
automotive, sempre più orientato verso la transizione ESG, la smart mobility,
ma che deve fare i conti anche con un periodo non semplice, tra crisi dei
semiconduttori e contraccolpi della pandemia e della guerra in Ucraina.

La seconda parte del convegno, moderata da Pierluigi Bonora de Il Giornale
e Simona Dell’Utri, CEO & Founder Bevalory, sarà dedicata a “ESG e talenti”,
con le interviste a Enrico Loccioni, founder Loccioni e Andrea Pontremoli,
CEO Dallara Automobili, e la tavola rotonda che vedrà riuniti Michele
Antoniazzi, Chief Human Resources Of cer Ferrari, Andrea Bozzoli,
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Amministratore delegato HPE Coxa, Ampelio CorradoVenturi, Sicily Human
Resources Director STMicroelectronics,

Francesco Leali, Prof. Ordinario di Ingegneria UNIMORE/MUNER, e Alberto
Ferrarotto, Head of Learning, Development & Talent Acquisition Automobili
Lamborghini. Insieme, ragioneranno e si confronteranno su come
coinvolgere, incentivare, stimolare e formare i nuovi talenti in un settore
destinato a impiegare un numero crescente di professionisti altamente
specializzati, con una domanda di competenze sempre più ampia e
verticale.

Sempre giovedì 11, a partire dalle ore 14:30, in Sala CalandraUniCredit sono
in agenda i convegni della sessione denominata “Innovazione e  nance:
digitalizzazione, metaverso, e intelligenza arti ciale”.

Al via con il talk dal titolo “Digitalizzazione, connettività e gestione dei
dati”, l’accelerazione verso il digitale implica la revisione dei processi che
coinvolgono l’intera catena: cybersecurity, data fog, data ownership, privacy,
AI stanno rivoluzionando il mondo per come lo conosciamo, generando
nuove necessità in termini di prodotti e di tecnologie, e sviluppando nuovi
comportamenti nei consumatori, anche attraverso il metaverso.

Ne parleranno, moderati da Fabio de Rossi, vicedirettore Motor1.com,
Juergen Reers, Senior Managing Director Accenture, Global Mobility X
Lead, Stefano Marzani, Worldwide Tech Leader, Software-De ned Vehicles
AWS, e Giuseppe Rosso, Vice President Qualcomm. A seguire, la tavola
rotonda a cui prenderanno parte Rolando D’Arco, CEO Leasys, Claudio
Arlandini, Project Manager HPC for industry Cineca, Giuseppe Faranda
Cordella, CEO Drivesec, Teodoro Lio, Senior Managing Director Accenture,
Consumer & Manufacturing Industries Lead Italia, Europa Centrale e Grecia,
Pier Paolo Tamma, Chief Digital Of cer Pirelli, e Francesco Toso, CEO
NEWTWEN.

La seconda sessione, dalle ore 16:00, con la moderazione di Dario Donato,
giornalista di Mediaset Tgcom 24 e intitolata “Finance and open
innovation”, affronterà il tema dei  nanziamenti nell’ambito della
digitalizzazione: la cosiddetta “transizione 4.0”, che consiste in un piano di
incentivi attuati attraverso crediti di imposta per coprire attività di ricerca e
sviluppo, ma anche in tecnologie innovative e competenze digitali nel
settore privato. Che ruolo ha l’open innovation in questo contesto? In che
modo le grandi aziende interpretano questi fenomeni e come li fanno
fruttare? Ne parleranno Stefano Molino, Senior Partner CDP Venture
Capital, e Regina Savage, Managing Director Morgan Stanley, Investment
Banking Division. A seguire, la tavola rotonda vedrà la partecipazione di
Enrico Chiapparoli, CEO Barclays Italy, Head of Banking Italy and Central
Eastern Europe Former Head of Automotive EMEA, Enrico Dente, MVA
Director, Lorenzo Maternini, Co-Founder e VP Talent Garden, Giusy
Stanziola, Start Lab & Development Programs UniCredit, Giovanni
Revoltella, CEO Dbag Italia, Davide Turco, Co-founder e CEO Indaco Venture
Partners SGR, e Paolo Boni, CFO and Managing Director Automobili
Lamborghini.

La transizione green sarà il focus del convegno di venerdì 12 maggio in
programma al Motor Valley Accelerator a partire dalle ore 9:30, dal titolo “Il
futuro, la sostenibilità e l’elettrico”.

La prima parte si concentrerà in particolare su “ESG: sintetici e idrogeno”,
per fare il punto su carburanti alternativi e obbiettivi strategici globali, con
particolare riferimento al settore della logistica e dei trasporti. Ne
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discuteranno, moderati da Barbara Gasperini, Pierre-Olivier Calendini,
Director di Aramco’s Paris fuel research centre, e Alessandro Bartelloni,
FuelsEurope Director, che prenderà parte anche alla tavola rotonda insieme
a Alessandro Viviani, Forum Ambrosetti, Pierpaolo Antonioli, CTO PUNCH,
Dino Brancale, Amministratore Delegato AVL, Valeria Loreti, Motorsport
Delivery Manager Shell, Vittorio Dini, Power Train Director Ferrari, e
Cristiano Musi, CEO LANDI RENZO.

La seconda parte dalla mattinata, dedicata a “Sostenibilità, ESG ed
elettri cazione”, avrà per protagonisti ai  replace talkCecile Pera, Founder
and Director of Orovelc, e alla tavola rotonda Federico Vitali, Cavaliere del
Lavoro, fondatore del marchio FAAM e vicepresidente FIB Spa, Marco Gay,
Presidente Digital Magics, Carlo Iacovini, General Manager Energica Inside,
Giulio Lancellotti, Manager Globally Responsible for Software, and Services
Bosch, Alberto Scaglione, Managing Director Accenture Automotive &
Mobility Industry Lead per Italia, Europa Centrale e Grecia, Alberto Stecca,
CEO e Co-founder Silla Industries, Andrea Airale, founder BeonD, e Davide
Danesin, Maserati IT Program Chief Behaviour Engineer. Insieme, si
domanderanno se e come gli obiettivi europei di fadeout totale dei veicoli a
combustione interna al 2035 siano raggiungibili. Modera Alessandro Lago,
direttore di Motor1.com.

Sempre venerdì, alle ore 9:30, in Sala Calandra UniCredit si terrà il convegno
“Motor Valley DNA”, con due tavole rotonde dedicate al design e alle auto da
gara per scoprire le nuove tendenze in materia di aerodinamica, stile e
comfort insieme a rappresentanti dei brand della Motor Valley, appassionati
e piloti.

Al tavolo “Design & Heritage” parteciperanno Silvio Pietro Angori, CEO
Pininfarina e Presidente Gruppo Car Design & Engineering – ANFIA, Flavio
Manzoni, Ferrari Design Senior President, Matteo Panini, Responsabile
collezione Umberto Panini, Francesco Perini, Head of Technical
Department Pagani Automobili, Giampiero Testoni, CTO Energica Motor
Company, Lowie Vemeersch, Founder & Creative Granstudio Torino, Andrea
Ferraresi, direttore Centro Stile Ducati Motor Holdingc, e Klaus Mosse, Head
of Maserati Design.

Al tavolo “Racing & Gami cation” siederanno invece Diego Mandolfo.
Digital Manager Scuderia e Responsabile attività e-sport Scuderia Alpha
Tauri, Nunzio Abbate, SRA-System Lab, Senior Director STMicroelectronics,
Emanuele Pirro, ex pilota Formula 1 e 5 volte vincitore della 24 Ore di Le
Mans, Sergio Matteo Savaresi, Professore ordinario dipartimento di
Elettronica, informazione e bio ingegneria Polimi, Giovanni Del no, CEO
Tatuus Racing, e Marko Bertogna, Responsabile Indy Autonomous
Challenge UNIMORE. ModeraMaria Leitner, volto noto di TG2 Motori.

GLI ORGANIZZATORI

Il Motor Valley Fest è realizzato da Regione Emilia-Romagna, APT Servizi
Emilia-Romagna, Comune di Modena, Associazione Motor Valley
Development, MUNER, Meneghini & Associati, con il supporto del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, ICE Agenzia, Camera
di Commercio di Modena, Fondazione di Modena, in partnership con An a,
UNRAE sezione veicoli industriali, Autopromotec, ACI, Bologna Fiere –
Motor Show. Il progetto è co nanziato dai Fondi europei della Regione
Emilia-Romagna – Por Fesr 2014-2020.

Main sponsor: UniCredit.
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lunedì 8 maggio 2023

 

IN EVIDENZA NEWS DAL MERCATO DALLE ASSOCIAZIONI APPUNTAMENTI ARCHIVIO RIVISTE

IN EVIDENZA  lunedì 8 maggio 2023

ECOMONDO 2023, LA TRANSIZIONE ECOLOGICA HA IL SUO
ECOSISTEMA
Ecomondo 2023, il salone internazionale di Italian Exhibition Group dedicato alle tecnologie
industriali e ai servizi per l’economia circolare, aprirà i battenti della 26ª edizione dal 7 al 10
novembre prossimi in Fiera a Rimini con un nuovo payoff: The Ecosystem of the Ecological
Transition.

Dalla valorizzazione dei rifiuti in risorse alla rigenerazione dei suoli e degli ecosistemi agro-
forestali e alimentari, dall’energia ottenuta dalle biomasse all’uso dei rifiuti come materie
prime seconde. E ancora: l’intero ciclo idrico integrato e il monitoraggio ambientale, la tutela
dei mari e degli ambienti acquei nella loro funzione essenziale per il sostentamento
alimentare e le attività economiche dell’uomo: questa l’articolazione espositiva con cui IEG
presenterà al mercato le più innovative tecnologie per la competitività sostenibile. È la prima
edizione, questa, in cui Ecomondo occuperà l’intero quartiere fieristico di Rimini, dopo
che le energie rinnovabili hanno trovato con K.EY, svoltasi a marzo, la loro autonoma
collocazione nel calendario degli expo di settore. Sei macroaree tematiche, un unico
ecosistema per la transizione ecologica.

LA FILIERA DELL’ACQUA E SAL.VE PER I VEICOLI DEI SERVIZI ECOLOGICI

Waste as Resource, Sites & Soil Restoration, Circular & Regenerative Bio-economy, Bio-Energy
& Agroecology, Water Cycle & Blue Economy, Environmental Monitoring & Control: sono le
aree tematiche espositive di Ecomondo 2023. Tra queste e accanto a queste, in evidenza due
settori: “Water” dedicato all’acqua e la nuova edizione di SAL.VE. Nel primo i visitatori
troveranno l’intera filiera delle risorse idriche: dalla captazione fino alla restituzione e riuso,
con un accento sulla digital transformation, oggi elemento chiave per migliorarne la gestione.
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In quest’area saranno protagoniste le principali utility nazionali ed internazionali, le
associazioni di categoria, tra cui Utilitalia, con un calendario di seminari. Nell’area biennale
SAL.VE, organizzata in partnership con ANFIA, i principali marchi costruttori espongono i
veicoli per i servizi ecologici di raccolta e smaltimento dei rifiuti e della nettezza urbana; e
all’esterno i test drive.

DISTRETTI PER I PROGETTI “FARO” DI ECONOMIA CIRCOLARE

Ecomondo darà spazio, in Fiera, a tre distretti industriali per i quali il Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha dato via libera con un contributo a 160
progetti ritenuti “faro” per l’economia circolare. A Rimini, si troverà il RAEE District con un
focus specifico sulle tecnologie per il repowering e nuovi impianti per riciclare i rifiuti da
apparecchiature elettriche ed elettroniche, pannelli fotovoltaici e le pale di turbine eoliche.
Nel PAPER District, al centro l’impiantistica per la raccolta, logistica e riciclo di carta e
cartone, in collaborazione con COMIECO. Un percorso tematico, infine, sarà dedicato alla
produzione delle plastiche, con focus sugli impianti di riciclo e al marine litter.

RIFIUTI TESSILI, ECODESIGN E SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA

Il tessile è stato identificato come una catena di valore chiave, per la quale l’Unione europea
ha previsto azioni per promuoverne la sostenibilità, la circolarità, la tracciabilità e
trasparenza. I fattori chiave sono i requisiti di eco-design, di schemi di responsabilità del
produttore e di sistemi di etichettatura. A Rimini, verrà dato ampio risalto a tutta la filiera
interessata: dalla produzione al post consumo. Obiettivo di tutti gli attori interessati è dare
risposte a queste sfide, con il racconto dei progetti in corso e degli obiettivi ultimi,
promuovendo nuovi modelli di business; per segnare così lo stato dell’arte sulla gestione dei
rifiuti tessili nei comuni italiani. Ci sarà un’area di dibattito ed espositiva con tutti gli
stakeholder: produttori del rifiuto, gestori, consorzi e associazioni, istituti di ricerca e
sviluppo, impianti di trattamento e valorizzazione dei tessuti, senza dimenticare la
rappresentanza del second hand.

BIO CITIES: CIRCOLARI E SALUBRI

I calendari di Ecomondo e K.EY si sono separati, ma la città smart che tradizionalmente è il
punto di caduta delle energie rinnovabili si può declinare anche sotto la voce “sostenibilità” e
“salubrità”. Lo fa il progetto Circular and Healthy Cities: con la rigenerazione della città, il suo
rinverdimento e l’efficientamento nella gestione delle sue risorse idriche, del cibo; delle
acque reflue e dei rifiuti.

ECOMONDO E LE START-UP, MISSIONE: INNOVARE

Ecomondo come incubatore e facilitatore di progetti innovativi: riconfermata e potenziata
l’area Start-Up e Scale-Up Innovation nel nuovo ingresso Est. Imprese e investitori avranno
una nuova e più ampia piattaforma di dialogo per far crescere la nuova generazione di
imprese innovative. Nell’edizione 2023, sono oltre 50 le start-up attese a Rimini. IEG
promuove l’iniziativa Con ICE Agenzia, e ha come main partner ART-ER (Attrattività Ricerca
Territorio, agenzia regionale dell’Emilia-Romagna) e Confindustria a cui si aggiunge la
collaborazione con ANGI per valorizzare l’innovazione a 360 gradi.

BLUE ECONOMY: CIRCOLARE E RIGENERATIVA

Dalla pesca e acquacoltura, alla rigenerazione dei porti e delle coste, alle tecnologie di
desalinizzazione delle acque marine: l’economia blu includerà tutti i settori economici,
tradizionali ed emergenti, legati alla valorizzazione delle risorse marine italiane e del
Mediterraneo.

www.ecomondo.it

 

T A G S :  Ecomondo 2023
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